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ffrontare la questione urbanistica in una realtà come Padova è temadi

grande impegnoe di notevole difficoltà non fosse altro perchéla città,

sviluppatasi attorno al nucleo medievale, vive oggi le contraddizioni

tipiche di chi sta progettandola propria modernità. In questo senso la catego-

ria degli artigiani è una buonacartina di tornasole per cercare di cogliere nel

particolare quello che, a livello più generale, è destinato a coinvolgerel’intero

tessuto urbano.

Gli artigiani, infatti, per la lorostoria e per il loro presente, rappresentanoil

tradizionale che si trasforma e abbraccia il nuovo in un continuo scambiodi

valori e di aspettative che sonopoiil fulcro stesso delle innovazioni, A nostro

giudizio, pertanto, non deve spaventareil fatto (in se stesso «neutro») di una ri-

visitazione della città nel suo complesso, ferme restando però le prerogativedi

un patrimoniostorico che non può essere minimamente messoin discussione.

Detto questo vediamo di sottoporrealla vostra attenzione qualcheidea affe-

rente lo sviluppo urbanistico dellacittà.

Noi siamoconvinti che una grossa «chance» possa essere rappresentata dalla

ferrovia. O meglio: noi siamo convinti che sia giunto il momento di pensarea

un ridimensionamento di quella divisione tra città al di qua della ferrovia e

città al di là della ferrovia. Una divisione cheha, di fatto, favorito lo sviluppo

di due diverse animecittadine: una più «centrale», meglio servita, più «bom-

boniera»; l'altra più periferica più «dormitorio».

Interrare pertanto alcuni binari della linea ferroviaria potrebbe essere un buon

modoperricollegare le due anime, renderle più partecipi.

Così come(lo diciamoa livello di provocazione per suscitareil dibattito) per-

ché non pensare a un trasferimento della stazioneferroviaria in un'area meno

congestionata comepotrebbe essere Campodi Marteel'adiacente area del

Foro Boario? L'idea di fondo è quella di una città policentrica, con il centro

storico-medioevale a far da cuore pulsante in un contesto urbano dovei centri

civici rappresentano altrettanti luoghi di aggregazionee di socialità.

Questo, a nostro giudizio, implica non soloil mantenimento delle attività arti-

gianenel centrostorico, ma anchela loro diffusione nell'ambito di tali centri

civici.

Questosignifica, per un verso, che vanno mantenute, in centro, le destina-

zioni d'uso in essere (in modo così daevitare il progressivo accaparramentodi

spazi da parte di attività di servizio in gradodi sopportaregli alti costi di ac-

quisto o locazione), mentredall'altro vanno agevolati gli insediamenti nei

quartieri attraverso miratepolitiche di incentivazione perchi ritiene di poter

sviluppare una propria attività nel contesto di un centrocivico.

Nei giorni scorsi, in occasione di un analogo incontroin vista degli «Stati Ge-

nerali di Padova», abbiamo accennatoa queste problematiche non mancando

di sottolineare l'importanza di alcuni passaggi a nostro giudizio «chiave» per

lo sviluppo della città.

L'attraversamento est-ovest di Padova è unodi questi, come reputiamo altret-

tanto importante la definizione di una serie di parcheggi in gradodi darefiato

alla necessità di mobilità che ha unacittà come la nostra.

Bene dunque l’iclea di un park sotterraneoin piazza Insurrezione ma perché

nonvalutare anchela possibilità di istituire dei parcheggi «autogestiti» dalle

categorie economicheal fine di consentire l'avvicinamentoal centro storico

per tutti quegli operatori che vi si recano per interventi, soprattutto, di manu-

tenzione? È decisamentefuori portata la possibilità, ad esempio, per unidrau-

lico, di «scambiare» in un park autogestito il proprio mezzo con una vetturetta

elettrica?

Come dicevamo: le nostre sono più provocazioni che proposte organiche, ma

si fondanosuunfatto: dobbiamoavere il coraggio di mutareil nostro atteggia-

mento e di studiare nuove soluzioni. Che non è detto debbano passare sempre

e comunque perla creazione di nuovi centri commerciali.

Negli Stati Uniti, che spesso anticipano modee trenddi sviluppo, cominciano

adesserci i fallimenti dei centri commerciali. Questo significa che nonè detto

chetutti riescanoa fare soldi a palate e, probabilmente, potremoassistere an-
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che qui da noi a situazioni del genere.

Per parte nostra, pur non essendoa priori

contrari a tali insediamenti, ci diciamo in-

vece assolutamente favorevoli alla presenza

degli artigiani nel centrocittadino.

Anchecerti fatti clamorosi di questi giorni

hanno dimostrato quanto importante sia la

presenza di attività economiche chesi inter-

facciano con la gente nell'arco dell'intera

giornata.

Il contatto umano che avvieneall'interno di

una bottega artigiana non solo rappresenta

un indispensabile scambio di comunica-

zione e di civiltà, ma significa anchesten-

dere un cordonedi sicurezza chesi traduce,

quando necessario, nella collaborazione tra

cittadini, operatori economici e forze

dell'ordine.

Di questo, dunque, dobbiamoessere edotti

dal momento in cui andiamoaprogettare lo

sviluppo di una città che deve puntareal primato nel Veneto senza per questo rinun-

ciare alle proprie prerogative. *
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Villa Cornaro-Farsetti-

Benvenuti

ora Casa di Ricovero

Luciano Menotti

Il Sentiero Natura «del Principe», un per-

corso che anticamente portava dal ca-

DOOGRETAOEER4

dall’Arco del Falconetto,solitaria testi-

monianza di una Casadi villeggiatura e

CUSORELEC AETOdC

gliore hanno avutola villa e il parco che

li hannosostituiti nel secolo scorso, oggi

(oreee

dono, Questo caso è l'emblemadi ciò

che è avvenuto in passato, ma anche in

ONEREEYZ TE

dini e Parchi storici, molto diffusi nel Ve-

neto. E ancora può avvenire se su questi

Beni non si confrontano e non vengono

coinvolti Stato e Enti locali, Proprietari e

Cittadini. Imparare a rispettare e salvare

CELETTOato (0

VOILEEIEESTE

LEOERGORS

EVAMAME

MEEROETRFALOA

sua pubblicazione sugli affreschi di Gio-

vanni Maria Falconetto a Mantova; a no-

stra volta abbiamoinviatolenotiziee le

immagini dell'Arcodi Este a lui scono-

CORORIO ONECIO

comune impegnodi comunicaree perpe-

ORTIROTTELIA

Maria Cristina Rossin Ardit

SCTER

UETOTOSCOSSTLC(EI

ERE ORE EEA 

Il sito

Leville, in Italia, non nascono mai sole. Nascono perinsiemi; dialoganotra loro, non espri-

monola proiezionesolitaria, una egoistica contemplazione.

Questeaffermazioni di Franco Borsi sonotantopiù vereperil Colle di Este, perché qui pos-

siamotrovare, nel suo insieme,lo sviluppo completo del fenomenoVilla, dalle sue antiche

origini ai giorni nostri. Infatti, nella dolcezzadi questi pendii e fra la lussureggiante vegeta-

zionedel Colle s'innalzano,in stretta successione, ben quattroville storiche: Villa Cornaro,

Villa Contarini cletta Vigna Contarena, Villa Kunkler e Villa Contarini detta del Principe. E

ora possiamo aggiungerne una quinta, Villa Gasparetto, modernissima, attorniata dal suo

bel parco-giardino, che il proprietario ha creato nello spazio di una cava dismessae incui

ha profuso tempo, energie e danaro, ma soprattutto passione. Inoltre non vatralasciatolo

scenario che a uncerto punto del Sentierosi apre sul grande complessodel Castello Estense.

La Villa Veneta e il suo rapporto conil territorio

Alla potenza mercantile veneziana, compromessa dalla conquista turcadi Costantinopoli

nel 1453 e ancorpiù dalla scoperta del Nuovo Mondonel 1492, con la conseguente infla-

zione dovutaall'afflusso ingente di metalli preziosi dalle Americhe, viene adaffiancarsi la

conquista, sia territoriale che ambientale, dell'entroterra Veneto. Uscendodalla crisi cau-

sata dai nuovi equilibri politico-economici, Venezia riesceefficacemente a convertire la sua

economia da mercantile in agraria e allo «stato da mar» vediamoaggiungersi il nuovo«stato

da terra»; ma dedicarsi all'agricoltura non è così semplice se pensiamocheagli inizi del

Cinquecento gran partedella Pianura padana orientale è acquitrinosa e malarica.

La campagnaèabitata da contadini in povere casedal tetto di paglia, i «casoni»; vi sorgono

qua e là dei Conventi e qualchesignorotto risiede nel suofortificato castello. Eserciti e

bande armate devastanoe depredanoil territorio e quindi non è prudente stabilirsi in di-

more isolate. Conla fine della guerra di Cambray, dopoil primo decennio del Cinquecento,

la campagnavienefinalmente pacificata e la vita resa sicura anchein isolate località. Ciò

però nonbasta, bisogna bonificare.

Alvise Cornaro, trasformandointerrefertili i duecento campi ereditati dallo zio Alvise Ange-

lieri nella zona di Codevigo nel Padovano pocoprimadel 1514, ha un ruolodi precursore e

di grande protagonista in questo settore, Con l'esempio concretoe i numerosi scritti, il Cor-

naroriesce a coinvolgere, in questo fenomeno di bonificaterritoriale, anche il Senato della

Repubblica, tanto che nel 1556la Serenissimaistituisce la Magistratura dei «Provveditori so-

pra i beni inculti», conrisultati lusinghieri se è vero che in pochissimi anni vengonorecupe-

rati 600.000campi. Può adessoiniziare lo sfruttamentofondiario di cui la Villa divental’e-

spressionearchitettonica, All'inizio vi è un insediamento puntiforme, al fine di un semplice

controllodel fondo, ma quasi subitosi passa a un insediamentoreticolare, segno evidente di

un capillare sfruttamento delle campagne: un veroe proprio strumentodi pianificazione ter-
ritoriale. Nell'arco di 350 anni, più di 4.000Ville nel Veneto vengonoa formare quel feno-

menodi carattere economico, socialeeartistico denominato «Civiltà delle Ville»,

Pertre secoli e mezzole nobili famiglie venete, spinte dall’'emulazione,si costruiscono sem-

pre nuovedimoreedissodanoterre con lo stesso entusiasmo e impegnodeiloro avi nel sol-

care i mari, | bravi mercanti veneziani, anche se diventati nobili e patrizi, sanno chela loro

esistenza è ormai legata ai frutti della terrae, saggiamente, danno un'impostazione econo-

micaalle loro dimore di campagna, tanto che gli edifici a uso prevalentementerurale,le

«barchesse», assumono spesso unosviluppo e un'importanza noninferiori a quelli della

casa padronale; ma qualche volta la villa assolve adaspetti non propriamente produttivi, o

almenonon sembrae, seil nobiluomoattendeai suoi affari, ci pensa in modo distaccato,fa

unapausa,dilettandosi a discutere d‘arte edi filosofia nel clesiderio cli evadere dal negotium

alla ricerca dell'otium.

Edèil nostrocaso. «/o vol'aprile e l‘maggio, et cosìil settembreetl'ottobre, per alquanti

giorni a godere un unicocolle, che èin questi monti Euganei, et nel più bel sito di quelli,

che ha le sue fontaneet giardini e sopra tutto comodaet bella stanza, nel qual luogo mi

trovo anchora alcunefiate a qualche caccia conveniente alla mia etade, comodaepiace-

vole» scrive nel 1558 Alvise Cornaro nel suo Trattato della vita sobria. Al temadella utilitas,

dellosfruttamento agrario, vediamoqui affiancarsi un'idilliaca concezione della natura. È

4 GALILEO 140 » Giugno 2001



l'uomodi città che idealizza la vita di campagna e crea attorno alla sua dimora agreste l'i-

deologia del giardino segreto, fondendo il suo piccolo spazio nel più grande anfiteatro

dell'ambiente. L'armonia delle forme era un fine della Cultura rinascimentalee il giardino,

prodotto di un'arte razionale,si offre come garanzia di bellezza: l’utilitas combinata con

l'aesthetica.

La committenza

Se nel panorama del Rinascimentoitaliano il binomio Gian Giorgio Trissino-Andrea Palla-

dio è quasi leggendario, non meno fondamentale è il binomio Alvise Cornaro-Giovanni Ma-

ria Falconetto, proprio per la perfetta integrazione fra una committenza coltissima e una ge-

niale capacitàartistica.

Il Falconetto, pittore e architetto veronesedi elevata qualità ma fino ad allora di scarso suc-

cesso, riesce a cogliere l'occasione della sua vita quando l’amico Pietro Bembo,poeta e pro-

satore veneziano, lo presenta ad Alvise Cornaro, quello che diverrà uno dei principali prota-

gonisti della storia architettonica del Veneto. Proprio da Verona il Cornaro aveva ricevuto,

attraverso la lezione di Fra’ Giocondo,il senso di un'architettura sobria ed equilibrata e da

Verona volle portare con sé a Padova il Falconetto, per farne il suo collaboratore nelle im-

prese edilizie che aveva in mente di promuovere nelle sue proprietà.

Nei primi anni del Cinquecento il Cornaro aveva in Este una sua proprietà in «burgo Callis

Vici»: casa con «brolo e vignal per uso». Non ci sono documenti che specifichino interventi

edilizi ordinati dal Cornaro in Este e, se ci sono stati, si limitarono al giardino e alla «vigna».

Un luogodi villeggiatura quindi, di caccia,di feste e di spettacoli, dovegli aristocratici amici

del Cornaro ebberola possibilità di assistere ai Dialoghie alle Commedie di Angelo Beolco

detto il «Ruzante», amico intimo del padrone di casa,

Ereditata dai Farsetti, la proprietà passa poi alla famiglia Benvenuti, che ricostruiscela villa e

trasformail giardino, forse su disegno di GiuseppeJappelli. Attualmente la proprietà è della

Casa di Ricovero. Ben poco rimane dell’antico splendore: distrutta la villa, abbandonatoil

parco, resta soltanto il monumentale Arco d'ingresso voluto dal Cornaro e realizzato dal Fal-

conetto.

La struttura dell’Arco

Il Cornaro e il Falconetto erano stati a Roma,

tra il 1521 e il 1524, per documentarsi diret-

tamente sulle grandi novità artistiche delle

Corti papali di Leone X e di Clemente VII, in-

troducendo poi nel Veneto i modi stilistici

del più raffinato Rinascimento della Roma

 

del Bramante, del Peruzzi e di Raffaello, Gli

interessi dei due si rivolgevano anchealle te-

stimonianze della classicità romana, stu-

diando con disegnie rilievi i grandi monu-

Roma,arco di Gianoal Velabro. (Da Roma an-

tica, Istituto Geografico De Agostini, Novara

1972).

menti ancora emergenti nella Città eterna. E l'Arco lo dimostra,ispirato com'è al grande

Arco di Giano che ancorasi alza in via del Velabro a Roma.

Cheil Cornarosi diletti di architettura lo dichiara esplicitamentel'editore cinquecentesco

Francesco Marcolini, ma lo scrive ancheil Palladio nei suoi Quattro libri dell’Architettura,

perciò non è ancora chiaro dove la mente del Cornaro agisca e dovel'intervento del Falco-

netto finisca. È molto evidente che l’arte del Falconetto si rivela continuamente come una

dotta espressione artistica. Intimo conoscitore della classicità, egli s‘ispira inoltre alle fonti

letterarie e nello studio dei temi classici il suo intendimento varia da una ricostruzione ar-

cheologica a un'interpretazione allegorica.

I riflessi della cultura antiquaria che animava quei tempili troviamo nel Palazzo dalla Valle,

oggi compreso entroil Palazzo d'Arco a Mantova: un imponente ciclo zodiacale, compli-

cato da miti, raffigurazioni di monumenti romani, immagini tratte dalle pagine di Ovidio, di-

pinto proprio da Giovanni Maria Falconetto subito dopoil 1509. Un particolare della scena

dedicata al segno del Leone mostra un paesaggio archeologico dove compare l'Arco di

Giano. È evidente che questo monumento lo suggestionò non poco se, qualche annopiù
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GIOVANNI MARIA FALCONETTO

(Verona 1468 - Padova 1535)

Inizia la sua carriera come pittore, imparandodal
padre e studiando leantichità di Verona. È legato
inizialmente al gusto mantegnesco (Andrea Man-

tegna aveva eseguito a Verona fra il 1456eil
1459 la «Pala di San Zeno»). Diciottenne,si reca
‘a Romaperstudiare e disegnare i monumenti ro-

mani;in quell'occasione collabora conil Pinturic-
chio, ma specialmente con Melozzo da Forlì. Nel
1497 è impegnato a Verona nella decorazione
della Cappella di San Biagio nella Chiesa dei

Santi Nazario e Celso.
Tra ilil 1509 e il 1516 Verona è occupata dalle

truppedell'Imperatore Massimiliano | nella guerra

di Cambray contro la Repubblica di Venezia e il
Falconettoè filoimperiale. Nel 1517 siriafferma a

Verona il dominio della Serenissima ed egli è co-
stretto a rifugiarsi a Trento, dove lavora nel Ca-
stello del Buonconsiglio. Tra il 1517 e il 1520 ese-

gue a Mantova per Luigi Gonzagagli affreschi con

i «Mesi» in Palazzo d'Arco, un imponenteciclo zo-

diacale che documenta la febbre archeologica de-

gli artisti del tempo.
Nel 1521, ottenuto il perdonodella Serenissima, si

trasferisce a Padova dove conosceil Bembo che
lo presenta al Cornaro,il quale, vedendoi disegni

dell'artista e ascoltandone la competenza, lo ac-
coglie nella sua casa, nella quale rimarrà fino alla

morte. Prima del 1524 i due sono insieme a
Roma. Alloro ritorno a Padovainizia quel sodali-

zio che porterà alla realizzazione di quelle straor-
dinarie architetture che vanno annoveratefra le

più alte espressioni della Cultura rinascimentale:

l'Arco di Villa Cornaro a Este (1521); a Padova: la

Loggia Cornaro (1524) alla quale si affianchera

l'Odeo (1534), il restauro del Palazzo del Monte di
Pietà, le Porte San Giovanni (1528) e Savonarola

(1530) aperte sulle Mura, l'Arco dell'Orologio
(1532) aperto nel Palazzo del Capitanio, il soffitto

della Cappella dell'Arca nella Basilica del Santo
(1532-1534);la Villa dei Vescovi (1529-1535) a

Luvigliano sui Colli Euganei. *

 
Mantova, Palazzo d'Arco, sala dello Zodiaco,il

segno del Leone con l'arco di Giano.



ALVISE CORNARO
(14752-1566)

Nato a Venezia nel 1475circa, ma escluso dalla
vita politica veneziana perché appartenente a un
ramo non nobile della prestigiosa famiglia, il

Gornarosi trasferisce a Padova dove vive lo zio

e padrino Alvise Angelieri, un canonico chesidi-
letta di architettura e chesi è arricchito operando

accanto alvescovo di Padova Pietro Barozzi.

All'età di 22 anni il nostro ottiene la laurea in Giu-

risprudenzapresso l'Università; nel 1511 muore
lo zio e il Cornaro passanella di lui casa, luogo

che diverrà poi un prestigioso complesso archi-

tettonico del Rinascimento veneto. Dal 1514 al
1520 egli si trova impegnato nella cura dei beni

ereditati dallo zio e diviene,sia perl'acquisita e-

redità che perle abilità personali, un uomo molto

ricco. Studioso di architettura e soprattutto d'i-

draulica, si dedica con entusiasmo a importanti

operazionidi bonifica, introducendo nell'antica

struttura medioevale un nuovo sistema econo-

mico,

Promotore e protettore delle Arti, dimostra un'a-
cuta intuizione artistica. La concretezza e la va-

stità dei suoi interessi vanno inserite nel clima

stesso dell'ambiente padovano, caratterizzato

da quello spirito pragmatico che vede l'Univer-

sità quale fulcro degli studi più avanzati. Nel

1521 conosceil Falconetto che gli è presentato

dal Bembo e subito dopo i due sono a Roma per

documentarsi direttamente sulle testimonianze

della civiltà romana e sulle splendide novità

della Corte papale. Al ritorno realizzano assieme
l'Arco di Este e nel 1524 cominciano a concretiz-

zare le architetture della Loggia e dell'Odeo pa-
dovani. Nel 1558all'età di 83 anni il Cornaro
pubblica il Trattato sulla vita sobria, nel quale
tessele lodi della «santa agricoltura», comeatti-
vità capace d'esaltare quelvivere in villa che
permette all'uomo d’esprimere appienole sue
attitudini creative. Grande mecenate, egli amava
raccogliere intorno a sé «uomini di bell’intel-

letto» a formare quell'aura accademica che vide

brillare illustri personaggi comeil Trissino, il

Bembo, il Ruzante, il Falconetto e da cuilo

stesso giovane Palladio trasse grande insegna-
mento. *

 
J.Tintoretto, Ritratto di Alvise Cornaro, Firenze,

Palazzo Pitti.  

Este. Arco del Falconetto, le nicchie e le Vittorie.

tardi, egli vi s'ispirerà ancora una volta quandorealizzerà l'Arco di Villa Cornaro, importan-

tissimo quest'ultimo perché documentail passaggiodel Falconetto dalla pittura all’architet-

tura, anzi «la sua prima realizzazione comearchitetto» afferma Giulio Bresciani Alvarez.

Probabilmenteil Cornaro, prima di affidargli la realizzazione di quel teatro all'antica che è

la Loggia a Padova, lo ha messoalla prova con un'opera di più modeste dimensioni. Otto

nicchie absidate con catini a conchiglia, animate da piccole lesene dai raffinati capitelli

compasiti, sono poste sui pilastri ai lati del fornice. Un mascheronesulla chiavedi volta di-

vide due Vittorie alate, librate su piccole sfere. Il monumento è concluso,in alto, da un leg-

gero attico, mentre in basso è stato alterato abbassandoil pianostradale della misura evi-

denziata dal livello delle pietre di trachite che nerivestonola base.

La datazione

Nel 1964 il Menegazzotrova un documento, la stipula di un contratto datato 2 novembre

1525, in cui si parla di un incontro avvenutoa Este fra il Cornaroe il Ruzante in burgo Calis

Vici, nella casa posta supra montes. Egli quindi fa risalire la costruzione intorno al 1525, ma

Bresciani Alvarez, invece,peraltri dati di archivio e specialmente per sue valutazioni stilisti-

che, la colloca nel 1521 o in un periodo immediatamente successivo al viaggio compiuto a

Romadal Cornaroe dal Falconetto, avvenuto verosimilmente prima del 1524, annoin cui

viene costruita la Loggia a Padova.

La funzione

Sempre Bresciani Alvarez ipotizza che l'Arco sia
G.M. Falconetto e G.M. Padovano.

Particolare della loggia Cornaro.stato costruito come frons scenae di un teatro

all'aperto, primo passo,forse, verso quel «teatro

all'antica di pietra perpetuo» — per dirla conil

Cornaro — e pronto ad accogliere,alla fine di

qualche giornata di caccia, un allestimento tea-

trale del suo grande amico Ruzante.

Nel 1965il Fiocco ne trova conferma in una te-

stimonianzadi Alfonso Alfonsi, il quale scrive di

aver trovato, non lontano dall’Arco, «una mas-

siccia costruzione di muri e una grande piat-

taforma di forma rettangolare con unrisultato a

guisa di scalini, e una più interna semicircolare

formata conpietre trachitiche, fortemente ce-

mentate, poggianti su un ammantellatodi ciot-

toli», reperto che presentava a dire dell’Alfonsi

tutte le caratteristiche «di una costruzione vene-

ziana, per cui poteva essere una di quelle pro-

spettive architettoniche che ornavanoi giar-

dini». Un monumentoa se stante, quindi, e non  un semplice portale di accesso. Bresciani Alva-
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rez aggiunge: «Lo si potrebbe definire una specie in estinzione.Sesi toglie questa tessera, non si capisce

un certotipo di evoluzioneartistica. Non è che esistanoaltri archi così. Nonci sono altre testimonianze

di un simile collegamentotra rilievo, amore verso un monumentodel passato,poitrascritto dal disegno,

riportato, reinterpretato ed eseguito. Oltreall'arcodi Este, c'è la Loggia Cornaro.È l'unicainterpreta-

zione delteatro all'antica realizzata e rimasta in piedi. Gli altri eranofatti in legno, tela e stucco. Servi-

vano per una rappresentazione. Dopo venivano demoliti».

Il materiale

L'opera è in pietra di Nanto, un calcare marnoso facilmente dilavabile, di colore giallo paglierino. Nei

Colli Berici orientali, fra Villaga e Nanto,si trova, al di sopra della scaglia rossa, un complesso di rocce

prevalentemente calcareo-arenaceo-marnose confrequenti intercalazioni di strati tufacei formatesi

nell'Eocene medio. In questo periodo geologico, all'inizio dell'era Cenozoicatra i 65 e i 34 milioni

d'anni fa, l'ambiente di sedimentazione era un mare poco profondo e fortemente influenzato da rapporti

terrigeni e vulcano-detritici. Particolari condizioni di sedimentazione hanno favorito la formazione della

 

tipica pietra di Nanto, estratta come pregiata pietra da costruzione. La degradazione naturale di questo

tipo di pietra, oltre che congli aspetti comunia tutti i calcari (dilavamento e conseguente solubilizza- Este, L'arco del Falconetto oggi.

zione del carbonatodi calcio a opera dell'anidride carbonica atmosferica) avviene anche in manierase-

lettiva a causa della grande eterogeneità del materiale, per la presenza di numeroseinterstratificazioni

costituite da «filosilicati a reticolo espansibile» che tendononel tempoafratturarsi. L'incuria, l'inquina-

mento ambientale e il tempo hanno lasciato nel monumento tracce indelebili, Fortunatamente un re-

stauro di circa dieci anni fa ne ha bloccato il degrado e così, anche se persalvaguardare l'opera occorrerebbe la manu-

tenzione continua, possiamo ancora leggere gli elementi decorativi cheil Falconetto ha recuperato dal mondo romano.

Sappiamoinfatti che, oltre ad aver compiutoun viaggio a Romaassieme al Cornaro primadel1524,l'artista diciottenne

fu alla Corte papale quale collaboratore del Pinturicchio e cli Melozzo.

La decorazione

L'idea iconografica è molto complessa e dominata dalle duefigure femminili alate che poggianoi piedi sopra un globo

sorreggendo entrambe una fiaccola. Di solito queste Vittorie alate, presenti ancheinaltri archi del Falconetto, porgono

una coronadi alloro, una palma o un elmo.

Qui invece porgonodelle fiaccole; una recentelettura di Felice Gambarin le propone come Veneriastrologiche che go-

vernanol'armoniadell'universo e tengonole fiaccole della vita. La sfera posta ai piedi sarebbeil simbolo del mondosul

quale Venere ha completo dominio. Essa racchiudei quattro elementi della vita: aria, acqua, terra e fuoco; ma anche le

quattro stagioni, le quattro età dell'uomoe l'evolversi del giorno. Questo complessointreccio di simboli siriflette anche

sulle quattro nicchie absidate, decorate da una conchiglia simbolo della vita. Nella chiave di volta il mascherone raffi-

gura un vecchio calvo con la barba, dagli occhi incavati e dalla fronte rugosa. Rappresenterebbeil dio Saturno,ossiail

Tempo. Saturnoerail dio della Terra e presiedeva, tra l'altro, alle misura-

zioni e suddivisioni in agricoltura. Ecco allora trasparire un parallelo con Al-

vise Cornaro quale bonificatore di estesiterritori. È quindi al mito del Tempo

e della durata della vita umana cheil Cornaroinnalza il suo Arco trionfale.
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Lettura strutturale

del Duomodi Padova

Iperie ee
IRA aCASE

Illavoroillustra una metodologia di ap-

proccio alle costruzioni esistenti che ha

lo scopo di metterein lucel'evoluzione

meccanicadi un edificio nel corsodella

RENee

(LCSTII COREAOOI

EE

costruzione che, stabilendo dei collega-

[LUCSIL LOR Ca OnETICOOPACETATO(CO)S]Lortt

turale, strutturale, costruttiva) ed effetti (dissesti, episodi di natura meccanica),

(SUITERT
1. La rottura di una catena

cuzione e definizione degli interventi

EEAOree)
i romf a catena in corrispo E sridionale. Ciò implica chePORT RnaA Nel 1706 si rompe una cate pondenza del transetto meridionale. C I

la costruzioneè alla ricerca di una condizione di equilibrio chela configurazionedell'epoca
non è in gradodioffrire. Per trovare una spiegazione osserviamole vicissitudini costruttive della Cattedrale e le caratteristiche del terreno su cui essa sorge.

* L'area era occupata precedentemente da costruzioni, abbattute per far postoalla Catte-

drale2. In particolare l'area del coro-abside-sacrestie-transetto principale era occupata da

case di abitazione di modesta dimensione; mentre in corrispondenza del corpo longitudi-

er quanto riguarda la storia del com- nale si sono succedute le clue Cattedrali precedenti3. Le diverse entità dei carichi possono

portamento meccanico del Duomodi aver determinatonel terreno deformazioni permanenti e proporzionali al carico, con il ve-

Padova, è stato definito uno schema, rificarsi di cedimenti differenziali.

che ripercorre cronologicamentel’evolu- * Le diversecaratteristiche del terreno impongonodi utilizzare due diverse tipologie di fon-

zione geometrica e meccanicadell'edificio dazioni. Infatti in generale viene utilizzata una fondazionecostituita da un doppio tavolato

. aL ; in larice, su cui si alternano corsi di mattoni e trachite4, Per quantoriguarda il transetto
dall'VIII secolo d.C. fino ai giorni nostri: in ” n i x 6 SI

; ; oa : ; meridionale, invece, la presenza di acqua nel terreno determinala necessità di miglio-
all’interno di essosi ritrovanogli elementi su ina pict cei

. sapa vuoi hit . . rarnele caratteristiche di resistenza, e perciòsi procedealla palificazione®.
rieuardanti l'evoluzione architettonica, i vera sta . do
Re ui * Considerando la sequenzacostruttiva si osserva che nel 1706il corpo longitudinale (ad

materiali e le tecnologieutilizzati durante la eccezione di una limitata porzionesul lato settentrionale) risulta ancora inedificato®. Al-

costruzionee gli interventi, i segni di disse- cuni documenti imputanoperciò la rottura della catena semplicementeall’azione di un

sto. Attraverso la lettura diacronica, critica, terremoto?, in seguito al quale la spinta dell'arco, non essendoassorbita dall'edificio, a-

meccanica degli avvenimenti così esposti vrebberotto la catena.

sono emersi duerilevanti episodi strutturali. La figura 1 rappresenta ciò che accaddealla costruzione dal punto di vista meccanico.

 

fas FARA I
  
 

                 
1 v v
Situazione precedente al 1706. La catena assorbe 1706. La catena non è più sufficiente ad assorbire —1706. La catenasi rompe a causa dell’abbassa-
le spinte della copertura voltata. completamentele spinte della struttura voltata mento del paramento murario (determinato dal

contro la muratura. cedimento del terreno) e della sua rotazione (de-
terminata dalla mancanzadi contraffortatura).  
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2. Pianta della copertura del tamburo della cupola minore realizzata nel

1945. A: capriata; B, C: puntoni.

2. Il tamburo della cupola minore

Durante la Il Guerra Mondiale una bombadistrugge la copertura origi-

naria, risalente al 1752, e danneggia la cupola.

Nella ricostruzione la cupola viene realizzata in laterizio armatoe ce-

mento armato.La struttura di copertura prevedel'uso di due capriate

affiancate a cui sono ancorati otto puntoni8 (figura 2).

Nel 19885si rileva una grave situazione di degrado perla copertura,

accompagnato da un ingente quadrofessurativo nelle muraturedel
tamburo. Ciò non è compatibile con gli schemistatici ipotizzabili per

la situazione descritta precedentemente.Si passa quindi ad analizzare

singolarmentei contributistatici dati dalla cupola e dalla copertura.

Dopoaververificato che il quadro fessurativo non è causato dalla cu-
pola9?, rivolgiamo l'attenzionealla struttura di copertura.

In seguito all'insorgere di uno scorretto funzionamento di quest'ul-
tima, infatti, la maggiore porzione di carico della copertura viene as-

sunta dai puntoni anziché dalla coppia di capriate!0. Questo deter-

mina la presenza di una componente spingente nei puntoni angolari

che tende a fessurare i muri del tamburo!!.

Tali considerazioni trovano conferma nell'andamento delle fessure ri-

levate,le quali individuano uno stato di maggiore sollecitazione pro-

prio in quei lati del tamburo dove si appoggiano i puntoni e una situa-

zione menograve nei duelati dove invecesi appoggianole capriate

(grazie anche alla presenza della catena che assorbele spinte orizzon-

tali). In risposta ai problemi evidenziati, vengono previsti e realizzati

unaserie interventi per eliminare la causa delle lesioni e apportare un

beneficio alla statica delle murature perimetrali.

Le loro caratteristiche possono essere riassunte nel modo seguente.

e Configurazione della copertura. Viene realizzata una copertura

Pilastri cupola maggiore

\ Forze trasmessedaisingoli
elementistrutturali

Y Forze risultanti scari-

L/ N cate a terra daipilastri
“l, i

int
IPLO Vi Laciondilrvernedbl

al i HS

iiibio

 

  

     

  

  Sin) It ILL1A

ULI
3. Individuazione dei canali statici nella sezione longitudinale della Cat-

tedrale.

e

simmetrica, con capriate costituite da catene e puntoniin legno la-

mellare e monacoin metallo; i carichi della copertura e i carichi

accidentali si ripartiscono così in maniera equa sututti e ottoi lati

dell'ottagono!2, La presenza delle catene determina l'equilibrio

delle spinte internamente alla struttura di copertura, evitando

un'azione ribaltante sulla muratura.

Cordolo perimetrale in calcestruzzo. Il suo inserimento sulla som-

mità del tamburo costituisce una migliore base di appoggio perla

copertura, facendosì che le tensioni venganodistribuite uniforme-

mente sulla muratura. Inoltre esso va a costituire un irrigidimento

della sommità del paramento murario fungendo da elemento cer-

chiante.

Inserimento di barre in acciaio all'imposta della cupola. L'incate-

namento costituisce un sistema per assorbire le potenziali spinte

della cupola.
® Serie di interventi perripristinare l'integrità della muratura.

Quindi cordolo in sommità e cerchiatura in acciaioalla base costi-

tuiscono complessivamente un sistema di paralleli delle zone della
muratura maggiormente sollecitate.

Sulla base del modello costruito con l’analisi storica, abbiamo ese-

guitola lettura strutturale del Duomo nella sua configurazione at-

tuale per conoscereil sistema di forze e sollecitazioni che l'interes-

sano, così da individuare lo scheletro portante e conoscereil rap-

porto che si instaura tra i vari elementi che compongonola struttura,

e il suo comportamento meccanico.

L'indagine parte dalla definizione e calcolo delle azioni, ipotiz-
zandoche siano i soli pesi propri degli elementi costruttivi a impe-

gnare la struttura. Abbiamo definito inoltre la spinta delle strutture

Pilastri cupola minore Pilastri navate

 

 

 

Trax N/mm? Tax NAmm? max N/mm? Tax N/mm? Omax N/mm? Tax N/mm?

Imposta volta a botte o archi cupole 1,30 0,43 2,60 0,38 0,24 0,02

+17,50m 0,11 -1,13 -0,01

Imposta archi minori 1,17 0,05 1,67 0,00 0,79 0,17

+8,20m 0,77 0,35 0,61

Base 132 0,05 2,15 0,00 0,95 0,17

+ 0,00 m 0,94 0,20 0,78

 

Tabella. Per ciascunatipologia di pilastro individuata si riportanoi valori delle tensioni in corrispondenzadelle sezioni più significative. Tutte le tensionidi
compressionerisultano inferiori alla 0,my ritenuta pari a 3,50 N/mm?.Le tensionio di trazione sono evidenziate poiché individuano puntiindiziati a fessu-

rarsi, dato che la muratura ha unaresistenza teorica a trazione nulla.
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4. Verifica dell'arco della cupola minore.

Chiave Sezione 4
H,=550 kN 54=762 KN
G,.,,=2,75 N/MM? < Guam N4=760,35 kN

T4=50 kN

Reni O,.,= 12,6 N/MM >,

$,=942 kN T,,=0,62 N/MM? < Tomm
N.=937,2 kN

T,=95 kN ms
O,,,=4,68 N/MM? > Gi

Tr.n=0,35 N/MM? < Ti

 

Sezione N-N
Imposta della volta a botte (+17,50 m)

omax= 0,244 N/mm? < camm

omin=- 0,018 N/mm?

tmax= 0,029 N/mm? < tamm

e, = 0,35 m

 Componente orizzontale della
—3e| spinta degli archi minori delle

navate   
Sezione M-M
Imposta dell'arco delle navate (+8,50 m)
omax= 0,79 N/mm? < camm

 Componente orizzontale della
—e spinta degli archi delle cupole e   
 

 

omin= 0,6Î N/mm? < 0amm della volta a botte

Tmax = 0,17 N/mm? < tamm I

e,=0,05m v Forze - peso   

 
 

ci(MM e        

Sezione L-L
Base del pilastro (+0,00 m)

0,95 N/mm? < Gamm

 

Omin= 0,78 N/mm? < camm

tmax= 0,17 N/mm? < tamm

 

 

               

e, = 0,038 m

min max

5. Tensioni del pilastro della navata che regge la volta a botte. L'anda- 6. Combinazionedelle forze agenti alle varie quote. All’imposta degli ar-
mento delle tensioni, passando dalla sezione a quota superiore finoalla chi delle cupole la presenzadi due spinte ammortizza l’effetto ribaltante
base, cambia da unadistribuzione a farfalla ad una quasi uniformemente all'imposta della volta a botte vi è una sezione parzializzata; all'imposta

distribuita. Inoltre la risultante agisce sulle sezioni con limitati valoridi degli archi minorisi nota la grande collaborazionetra le forze:il pilastro

eccentricità, che diminuiscono dalla quota +17,50 m alla base, di mezzoinfatti torna ad una situazione tensionale ottimale.
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voltate, rappresentate dagli archi che sostengonole due cupole, da-

gli archi delle navate, dalla volta a botte e dalla cupola minore!5.

A questo punto è possibile costruire il modello interpretativo serven-

doci di uno strumento di natura grafica che permette di individuare

visivamente i canali statici (figura 3). La loro lettura evidenzia come

punti di maggioreinteresse:la volta a botte, gli archi e i pilastri della

navata centrale.

Volta a botte La sezione con tre diversi spessori! permettealla

curva delle pressioni di ricentrarsi: all'aumento della spinta aumenta

la sezioneresistente. La curva delle pressioni ha andamentosimileal

terzo medio. Nella sezione maggiormente sollecitata si ottengono

comunquetensionidi trazione seppure con valori molto limitati.

Arco della cupola maggiore e arco della cupola minore(figura 4) Le

tensioni di compressione presenti nella sezione maggiormente solleci-

tata e nella sez. A-A risultano maggiori della 6,my; inoltre in 4-4 sono

anche tensioni di trazione.Il modello indica quindi che in questi punti

dovrebberoesserci fessurazioni, che nelle realtà non sonostaterile-

vate. Lo scarto tra il modello e la situazione reale puòessere giustifi-

cato e minimizzato nel modo seguente.

e Conil metoclo del Méry si considera l'arco come unastrutturais0-

lata, mentre all'effetto arco va aggiunta l'azione di contraffortatura

derivante sia dagli archi adiacenti sia dalla struttura globalenella

qualel'arco è inserito.

e Perl'arco della cupola maggiore la catena posta in corrispondenza

delle reni elimina la componente orizzontale della spinta.

e Mentre le tabelle propostedalla letteratura stabilisconoil rapportoi-

deale s/l pari a 1/19, nel caso dell'arco della cupola maggiorerisulta

s/1= 1/22 (s= 60 cm)e perl'arco della cupola minore s/ = 1/33 (s=40

cm).| nostri archi sono stati dunque sottodlimensionati. Aumentanclo s

fino adavere s/1 = 1/19,si ottiene s= 70 cm. Contale ghiera la curva
delle pressionisi avvicinaall'andamentodel terzo medio e le o dimi-
nuiscono.Inoltre essa è realizzabile costruttivamente,e risulta pari ad
una muratura di 5 teste composta di mattoni di 13 x 26x 6 cm.

Pilastri Costituisconol'elemento strutturale fondamentale attraverso

il quale tutte le azioni vengonoscaricate a terra.

La tabella riassumei valori delle tensioni nelle tre sezioni delle tre ti-

pologiedipilastri.

Le sezioni di imposta degli archi della cupola minore e della volta a
botte sono soggette a tensionidi trazione, e quindi sede di possibili

fessurazioni, che nella realtà non sono state riscontrate. Lo scarto

può essere minimizzato tenendo conto che i pilastri sono inseriti in
un contestostrutturale che li vede contraffortati dalle strutture adia-

centi che riducono l’effetto del momento flettente,

Osservando il generale andamento dei diagrammi dello stato ten-
sionale (figura 5) notiamo che l'andamentodelle tensioni, pas-
sando da +17,50ma+0,00, cambia da una distribuzione a farfalla

ad una quasi uniformementedistribuita. Inoltre la risultante agisce

sulle sezioni con limitati valori di eccentricità, che diminuiscono

anch'essi dalla quota +17,50 m alla base.

Scomponendo la risultante si nota il progressivo aumento della

componente verticale e una progressiva diminuzione della compo-

nente orizzontale!5,

Il sistema di forze in atto sulla struttura quindi vede l'aumento

dell’azione di compressione, e una riduzione dell'effetto ribaltante.
La situazione descritta è la diretta conseguenza della collabora-

zionetra le parti strutturali e dell'azione di contraffortatura che la

costruzione offre nella sua globalità nei confronti dei singoli ele-

menti analizzati (figura 6).

In questa struttura la trasmissione a terra delle forze avviene se-

condoflussi quasi verticali e baricentrici, e con presenza di spinte

minime, quindi coerentemente con l'ideale funzionamento mecca-

nico del materiale muratura.
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Attraverso questo percorso abbiamo constatato come la cono-
scenzadella storia specifica di un edificio, l'applicazione della sta-

tica, la conoscenza delle tecniche costruttive, permettano di rico-

struire e affrontare criticamente la storia meccanica passata e pre-

sente di una costruzione: poiché sarà attraverso questo bagaglio di

conoscenze meccaniche e costruttive che sarà possibile affrontare
un qualsiasi intervento sull'apparato strutturale dell’edificio stesso.

Bibliografia e note

lE.Siviero, A. Barbieri, P. Foraboschi, Lettura strutturale delle costruzioni, Milano,

CittàStudi Edizioni, 1997, L'analisi è costituita dall’individuazione delle forze che

agisconosulla costruzione,dalla creazione di un modello che simula in manieraa-

strattail comportamento concreto dell'edificio attraverso l'individuazione dei ca-
nali statici. Si passa poi alle verifiche analitiche sul modello, per conoscerele rispo-

ste della costruzione, per arrivare infine a dare una interpretazionedeidati raccolti

confrontandoli con il comportamentoreale.

Archivioe biblioteca capitolare nella Curia vescovile di Padova, Quaderni della sa-

cristia (1400-1812), 6 maggio 1552, f, 23v, p.31, n, 53.

Archivio di Stato di Padova, Archivi privati, Selvatico, b. 911, ff. 227-238.
Biblioteca Civica di Padova, Dondi dell'Orologio, Due lettere soprala fabbrica

della Cattedrale, Padova, 1794, Lettera seconda.

Cattedrale primitiva: VIII sec, d.C, - 1117, Cattedrale romanico-potica: 1117-1480,

4 Archivio e biblioteca capitolare nella Curia vescovile di Padova, Documentiper la

fabrica del Duomo, busta n. 2, fascicolo n. 13, f. 8.

Archivio e biblioteca capitolare nella Curia vescovile di Padova, Documenti perla

fabrica del Duomo, busta n. 2, fascicolo n. 13, f. 252, 24 ottobre 1693,

6 Archivio e biblioteca capitolare nella Curia vescovile di Padova, Parere di Lorenzo

Orsato, Documenti perla fabrica del Duomo, busta n, 3, fascicolo «Ricordi», 25

gennaio 1741,

7 Archivio e biblioteca capitolare nella Curia vescovile di Padova, Parere di Gio-
vanni Poleni, Documenti per la fabrica del Duomo, busta n. 3, fascicolo «Ricordi»,

20 gennaio 1741,

8 Peri puntonila tensioneall'appoggiorisulta pari a: 0,= 0,035 N/mm2.Per le ca-

priatesi ha: Gn, = 0,65 N/mm2.In entrambii casii valori sono inferiori alle ten-

sioni ammissibili, ritenute pari a 0,mw = 3,50 N/mm?,

9. Datelecaratteristiche geometriche — spessore limitato (20 cm) e vasta luce (14 m) —

e materiche — laterizio e il calcestruzzo armati - della cupola, l'analisi degli stati

tensionali è stata eseguita conil metododei meridiani e dei paralleli. Il parallelo
maggiormentesollecitato è quello di imposta della cupola, che corrisponde a

Y = 64° essendo sottoposto ad uno sforzo normale di trazione pari a - 0,041 N/mm?.

Peri puntoni all'appoggio si ha 0mx=0,11 N/mm; per le capriate 0my = 0,17

N/mm?. «Considerateinfatti lemodalità di vincolo delle travi radiali sul vertice

della capriata, e valutando correttamentei rapporti di rigidezza tra la capriata

stessa ele travi acl essa vincolate, si può osservare comele travi radiali «puntano»

contro il vertice della capriata. Tali puntonifiniscono per costituire per la capriata

un appoggio di notevole rigidezza, e scaricano quindi quella che dovrebbeessere

la struttura principale da unafunzionestatica fondamentale, e per la quale essa era

stata realizzata, Naturalmente un tale comportamentodelle travi radiali comporta

peresse uno stato di sollecitazione assiale di non trascurabile entità, con conse-
guente trasmissione alle muraturedel tamburodi sensibili spinte orizzontali» (da:

E. Barato, G. Turrini, Comunedi Padova, Parrocchia 5. Maria Assunta nella Catte-

drale, Progetto di manutenzionestraordinaria cupola minore della navata centrale

e sostituzione vetrate cupola maggiore e minore, Relazione tecnica).

1 Laspinta contro le pareti del tamburo risulta pari a H,= 12,03 kN. Così come è

stata calcolata, ha unaentità tale da non giustificare la presenza dello stato fessura-

tivo osservato. Ricordiamo però che le azioni sonostate calcolate tenendo conto
del solo peso proprio della struttura di copertura, e quindi senza considerare alcun

carico accidentale, che può invece apportare un incremento della spinta e la pre-

senza di trazioni non sopportabili dalla muratura. Inoltre le valutazioni sonostate

eseguite considerando le travi di copertura integre, mentre, come è stato rilevato

dalle indagini svolte nel 1985, tali travi presentavanodiversi problemi di marce-

scenza che compromettono le caratteristiche di resistenza dei materiali.

12. La tensioneall'appoggiorisulta pari a Om, = 0,19 N/mm?.

13 Le spinte degli archi e della volta a botte sono state calcolate conil metodografico

del Méry; le sollecitazioni della cupola sono state calcolate con il metododei meri-

diani e paralleli.

1 ail detto volto parte è composto di testa due, parte di testa tre, e parte di testa quat-

tro», Archivio di Stato di Padova, Archivio Notarile, b. 5809, f. 275; 31 agosto

1715.

15 Fa eccezioneil pilastro di mezzo, perché la volta ha una spinta piccola e nonvi

sonoaltre spinte all'imposta convergenti, come accade invece negli archi delle cu-
pole.

un
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L'articolo è tratto dalla tesi di laurea «Lettura strutturale del Duomo di Pa-
dova», IUAV, Corsodi Laureain Storia e Conservazione dei Beni Architetto-

nici e Ambientali, relatore E. Siviero, correlatore P. Faccio, a.a. 1997-98.



 

formazione

Corso di Aggiornamento per Ingegneri nel Politecnico di Milano

METODI DI CALCOLO DELL'INGEGNERIA

Danneggiamentoe frattura delle strutture
Periodo
16-20 luglio 2001
Sededel corso
Aula Castigliano, Dipartimento di Inge-
gneria Strutturale, Politecnico di Mi-
lano, Piazza Leonardo da Vinci 31
Destinatari
Ingegneri e tecnici di varie specializza-

zioni attivi nelle industrie, nella libera

professione e nelle amministrazioni

Contenuti del corso

* introduzione al metodo per elementi
finiti per l'analisi strutturale in re-
gime anelastico;

* introduzione al metodo per elementi
di contorno (boundary elements) per
analisi lineari elastiche;

e frattura lineare elastica, frattura

quasi-fragile in materiali tipo calce-
struzzo, rocce e ceramici, frattura e-
lastoplastica duttile: nozioni fonda-

mentali; simulazione dei processidi

frattura per elementi finiti e di con-

torno; metodi semplificati e criteri di

verifica;

* fenomeni di fatica ad alto numerodi
cicli; procedimentidi verifica;

e introduzione alla meccanica del

danneggiamento; analisi per ele-
mentifiniti in presenza di localizza-
zione delle deformazioni;

® casisignificativi concernenti strut-

ture per cui il calcolo a danno,frat-

tura e fatica può essere determinante

(p. es. dighe, tubazioni, recipienti in

pressione, componenti industriali,

parti di veicoli, strutture off-shore).

Enti patrocinatori
Centro interdipartimentale di Ricerca
di Ingegneria computazionedelPoli-

tecnico di Milano (CIRIC) - Unione Eu-
ropea, Leonardo Program — Associa-

zione Italiana di Meccanica Teorica ed
Applicata (AIMETA), Gruppo di Mec-

canica Computazione (GIMC) — Asso-

ciazione Italiana per l’Analisi delle

Sollecitazioni (AIAS) — Associazione |-

taliana di Ingegneria Offshore e Marina
(AIOM)- Enel Hydro - Polo Idraulico
Strutturale — Istituto sperimentale Mo-

delli e Strutture (ISMES)

Direttori del corso

Prof. Giulio Maier, Ordinario di

Scienza delle Costruzioni, DIS, Poli-

tecnico di Milano

Prof. Umberto Perego, Associato di
Scienza delle Costruzioni, DIS, Poli-

tecnico di Milano

Informazionie iscrizioni

Francesca Clemenza, e-mail france-

sca.clemenza@polimi.it (preferibile),
fax 0223994220,tel. 023994209

Quotadiiscrizione

L. 1.200.000 (L. 600.000 peri dotto-

randi) da versare sul c/c bancario

DAN 188/9 intestato al DIS presso Ca-

riplo Ag.059 di Milano, Abi 06070

cab 01749 specificandoil titolo del
corso, ®

 

La SSIS è una scuola postlaurea di du-

rata biennale che insegna a insegnare. Il

termine SSIS sta per Scuola di Specializ-

zazione per la formazione di insegnanti

della scuola secondaria. La Scuola ha

carattere regionale ed è formata e soste-

nuta dal consorzio delle Università del

Veneto presso le cui sedi di Venezia, Pa-

dova e Verona,si tengonoi corsi atti-

vati.

È un fatto storico. In Italia non è mai esi-

stita una Scuola che insegnassead inse-

gnare. Finalmente, per quantoultimi ri-

spetto agli altri Paesi industrializzati, an-

che nel nostro Paesei laureati che vo-

gliano dedicarsi all'insegnamento a-

vrannol'opportunità di acquisire le

competenze metodologiche, didattiche
e psicopedagogiche necessarie.

Che cos'è la SSIS?

La SSIS del Veneto, unicain Italia, ha

attivato un sistema di formazione on-

line di cooperative-learning molto ap-

prezzato dagli studenti, che ha svilup-

pato finora 39 corsi on-line e che giun-

gerà a più di 50 corsi nel prossimo
anno accademico,il massimoin Italia.

Il pianodi studi è articolato in un'area

comunedi insegnamenti dedicati alle

Scienze dell'educazionee in areedi in-

dirizzo specificatamente destinatealla

formazione didattico-disciplinare perle

classi di abilitazione relative.

Fra i vari indirizzi previsti dalla Scuola,

l'indirizzo tecnologico riveste partico-

lare interesse per gli ingegneri e archi-

tetti che intendano dedicarsi all’inse-

gnamento presso le scuole secondarie.

L'indirizzo tecnologico, oltre a curare

Per informazioni

una parte di preparazione generaleri-

spetto alle problematichelegateall’in-

segnamento, fornisce moduli specifica-

mente predisposti per le varie discipline

specialistiche, come ad esempiole Di-

dattiche di Progettazione delle Costru-

zioni, di Progettazione Meccanica, di E-

lettronica ed Elettrotecnica.

L'impianto didattico è modulare. Ogni

modulo vale 3 crediti e si svolge in 24

ore di attività didattica. Per diplomarsi

bisogna aver maturato 120 crediti. Sono

in tutto mille le ore di corso, di cui 300

di tirocinio didattico-professionale nelle

scuole del Veneto, seguiti da un tutor.

La frequenza sarà obbligatoria per 2/3

del monte ore e le lezioni si svolge-
ranno di pomeriggio per permettere a

chi lavora di parteciparvi.

Numero Verde 800 904094 o http://helios.unive.it/-corc sis/default.htm
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dal 1986 specialisti nei consolidamenti

KAPPAZETA

Parma

ILSE® è una tecnica non un prodotto; ciò significa che i risultati sono legati non soltanto alle

caratteristiche prestazionali della resina iniettata 0, ad esempio, alla profondità di iniezione.

La validità del sistema è quindi legata ad una catenadi fattori teorici, tecnici e operativi, definita e

collaudata in studio, in laboratorio e sul cantiere, valutandoi riscontri delle diverse esperienze e

delle diverse competenze,teoriche e pratiche, del pool di tecnici e operatori che ha seguitoil pro-

getto dal 1988 ad oggi.

Chi garantisce il conseguimento delrisultato promesso dal ILSE® è l'azienda stessain cui il pro-

getto è nato e si è sviluppato. La società KAPPA ZETAopera nello specifico settore e le sue rea-

lizzazioni si sono positivamente affermate dal 1986 ad oggi in ogni settore del consolidamento e

del recupero delcostruito.

ILSE® è dunque una tecnica che sfrutta particolari aspetti operativi e strumentazioni esclusive,

supportate da dati tecnici sulle prestazioni dei materiali iniettati.

L'obiettivo primario è il consolidamento del nodo terreno-fondazione, previo riempimentodi

cavità e fessurazioni di ogni tipo, mediante forte compattazione fino al raggiungimento dello stato

limite, anche negli strati più profondi interessati dalla fondazione da consolidare.

Questo consolidamento avviene per la pressione generata dall'espansione della resina che rag-

giunge valori di oltre 5 kg/cm2. Il livello di compattazione aumenta in funzione del contenimento

che si opponeall'espansione.

Se ad esempio immaginiamo che due cric uguali appoggiati su un prato debbano sollevare due

vetture di dimensioni e quindi di peso sostanzialmente diverso possiamofacilmente prevedere

che, applicando le stesse forze, i due cric inizieranno a sprofondare nel terreno, prima con la

stessa progressione, poi più lentamente quello sotto la macchina più leggera, quindi quest'ultimo

smetterà di sprofondare e alzerà l'auto mentre l'altro dovrà sprofondare ancora, prima di riuscire

ad alzare a sua volta l'auto più pesante.

Cosa è accadutonel terreno che sostiene il peso delle vetture? Si è prodotta una compattazionein

tutti gli strati interessati dall'area di appoggio deicric, più o meno profondamente a seconda del

peso applicato e dell’area stessa dell'appoggio, fino al punto di poter garantire la stabilità dell'auto-

veicolo.

Se questa operazione è stata condotta con la necessaria gradualità, il processo si può considerare

definitivo. L'analogia di effetto con la costruzione da consolidare è evidente.

Gli effetti indotti dall'azione dell'intervento sono principalmente:

* l'aumento e quindi l'adeguamento della portanza del terreno;

* la ri-assegnazionee ri-distribuzione delle tensioni trasmesse dalla struttura al terreno;

* la separazione dell’acqua e il conferimento di proprietà impermeabili al terreno.

Altri effetti raffigurabili come “buoni collaterali", che si ottengono in misura diversa a seconda dei

casi, sono:

* allargamento del piano fondale con conseguente decremento delle tensioni unitarie trasmesseal

terreno;

» isolamento della costruzione dall'acqua;

* consolidamento delle fondazioni in murature disgregate o a sacco. Continua

KAPPA ZETA s.a.s. delgeom. Rodolfo Kauber e C.

VTiONETCTTETRATI)

e-mail: info@kappazeta.it * sito internet: www.kappazeta.it 
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I
2000

Pierantonio Barizza
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piego dell'acciaio nelle costruzioni,
SeeToi OCITTa
gneri che ha, per proporzioni e per
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forte impronta; ne è testimonianzail
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zaretesi di laurea che hanno per tema
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EURES
nualmente da «Promozione Acciaio»,
La Commissione del concorso per
l’a.a. 1998-99, presieduta dal prof.
ing. Carlo Urbano e compostada:dr.
Enrico Badiali, prof. ing. Claudio Ber-
nuzzi, prof. arch. Andrea Campioli,
dr. ing. Giuseppe De Martino,dr. ing.
Giorgio Romaro, coordinatore geom.
Giancarlo Coracina, ha selezionato,

nella fase finale dei suoi lavori, ven-
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RCN
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zione». 

gruppo strutture  

| premio ACAI-Collegio degli Ingegneri perl'a.a. 1999-2000èstato assegnatoallatesi dal

titolo: «S$11- Cavalcavia di Mestre: dueponti strallati per un accesso alla città» dell'arch.

Stefania Giacomin, laureata presso l’Istituto Universitario di Architettura di Venezia

IUAV,relatore prof. ing. EnzoSiviero, con la seguente motivazione: La presentetesi propone

il progettodi un cavalcavia perla città di Mestre.Il livello di dettaglio dei numerosielaborati

grafici, l'originalità della soluzione considerata perla realizzazionedella travata, pur nell’in-

ternodi unatipologia strutturale consolidata, quale quella dei ponti strallati, e l'accurato de-

sign dei componenti, evidenziano un notevolelivello di approfondimento. La commissione

ritiene questa tesi estremamentesignificativaai fini del bando.

Gli elaborati della tesi premiata sono stati esposti al pubblicopressola sededel Collegio de-

gli Ingegneri nel febbraio 2001 ela premiazioneufficiale avverrà a Venezia nel settembre

2001, in occasionedel ConvegnoInternazionalesull’Acciaio, organizzato da «Promozione

Acciaio»,

AI professor Enzo Siviero è stato chiesto un commentosulla qualità dell’insegnamentodella

progettazionein acciaio, alla lucedeirisultati del concorso [domanda provocatoria, visto

che,tra i sette premiati, sei sono laureati architetti mentre i seimenzionati sono ingegneri;

quasi si trattassedi ristabilire un equilibrio. NdR].

Dacirca un decennioil tema del Ponteèsviluppatoall’IUAV sia nell’ambito di un vero e

proprio corso(forsel’unicoattivato, oggi, nelle facoltà di architettura) sia nei laboratori di

sintesi finale(strumentoassai efficaceprevisto dall'ordinamentodidattico, quale esercita-

zione operativa, sul campo, dapartedegliallievi) sia nell’ambitodelletesi di laurea. È pro-

prio su quest’ultimo aspetto chesi misural'efficacia didattica nel porre gli allievi di fronte a

problemiinfrastrutturali concreti, nel poter intervenire sul territorio in modocolto, nel pieno

rispetto dei molti vincoli esistenti (tecnici, ambientali, procedurali, economici edesecutivi).

È quindi per memotivodi orgoglio chenegli anni recentisia stato riconosciuto, alivello na-

zionalee internazionale meritevole di segnalazione da partedi organismi di categoria quale

perl'appunto l’ACAI, questo nostro impegno accademico. Così, dopoil premio 1999 a

?aolo Faccio e Michela Piovesan, cuisi è aggiunta una targa di merito alla scuola vene-

ziana, quindi al Dipartimento di Costruzionedell’Architettura, da mediretto, giungeora,

particolarmentegradito, questo ulteriore premio a Stefania Giacominperla suatesidi laurea

volta a studiarela risoluzionedi un nodo particolarmenteasfittico quale quello del cavalca-

via di Mestre. L'impegnodell’allieva già valutato assai positivamente dalla commissionedi

laurea da mepresieduta, ha trovato un ulteriore riconoscimento che, mi auguro, potrà in-

durre anche l’Amministrazione comunaledi Venezia, d'intesa con Provincia, Regionee A-

NAS, a prendere in considerazione questo progetto che, oltre a risolvere il nodo congestio-

nato potrebbequalificareil sito rendendolo, pur nella sua decisa mediocrità, tipica delle no-

stre periferie, un vero e proprio segnoterritoriale capace di marcare al livello urbanol’ac-

cesso a Venezia come Ponte-Porta, immaginedi un'evoluzione tecnico-qualitativa nella

progettazionedelle opere d’artestradali, all'altezza di un glorioso passato che ha avutopro-

prio a Venezia unodeisuoipiùvalidiartefici: l'ingegnere comunale Eugenio Miozzi.

Il Gruppo Strutture del Collegio degli Ingegneri dà appuntamento

alla Conferenza Internazionale «Architettura e Acciaio-Venezia

2001», Isola di San Giorgio, dal 24 al 28 settembre, rinviandoalla ri-

vista Costruzioni Metalliche per pubblicazioni sul tema.
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Al geometra Giancarlo Coracina, coordina-
tore di «Promozione Acciaio» (padovano e

socio del Collegio) è stato chiesto di com-

mentareil risultato di questa iniziativa e le

ricadute che essa potrà avere sulla cultura

delle costruzioni in acciaioin Italia.

Promozione Acciaio, sin dall'inizio della

sua attività, ha voluto avviare un rapporto
privilegiato con due settori particolari,

quello rappresentato dalle diverse espres-
sioni professionali e quello dell'insegna-
mento universitario. Linea guida di ogni

passata efutura iniziativa è fare promozione

attraverso una sempre più vasta e profonda

azione di carattere culturale. In questo

sensosiritiene fondamentale far conoscere

sin dalla prima fase dell’insegnamento uni-

versitario le reali potenzialità del prodotto

acciaio nel vasto mondodelle costruzioni.

Molti sono quelli che ritengonodi cono-

scerlo ma pochi sonoquelli che in effetti

hanno una corretta conoscenza delle sue

caratteristiche prestazionali. Non bisogna

dimenticare checirca il 70%dei progettisi-
derurgici attualmente presenti sul mercato
sonostati ideati negli ultimi 20 anni,

L'impegno assunto da Promozione Acciaio

è stato quello di far conoscere questo pro-
dotto «nuovo» in particolare ai giovani che
affrontanoil futuro delle costruzioni senza

particolari vincoli pregiudiziali. Ecco allora
la scelta di bandire concorsi per premidi
laurea su tesi che abbiano come temal’ap-

profondimentodella conoscenzadell’ac-

ciaio nell’ambito delle costruzioni.

Le diverse edizioni dei premi hanno avuto

un sempre maggior interesse sia da parte dei

docentisia del binomio docente-studente.

Ancheil livello dei lavori presentatisi è via

via elevato tanto che le Commissioni Giudi-

catrici sî sonotrovate spesso in imbarazzo

nell'individuare le tesi da premiare.

Promozione Acciaiosipropone di portare a

conoscenzadegli attuali e futuri progettisti

le caratteristiche di questo prodotto attra-

verso un'articolata serie di iniziative ten-

dentia illustrare le diverse soluzioni realiz-

zative oggipercorribili.

Questa lasfida che Promozione Acciaio ha

voluto lanciare ben sapendo chei laureatidi

oggi sarannoi professionisti di domani che

dovranno saper convenientemente proget-
tare in un contesto semprepiù attento e sen-

sibile verso un'architettura sostenibile rispet

tosadell'ambiente e della natura chela cir-

conda. ®
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Fotomontag-
gio del ponte,
lato Marghera.

SS11- Cavalcavia di Mestre
due ponti strallati per un accesso alla città

Stefania Giacomin

Tesi di Laurea IUAV-DCA, 2.a.1998-99 jus
Relatore: prof. ing. Enzo Siviero “
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significati di luogo che risulta da un punto diGa,

vista viabilistico anche «centralissimo» nel col-

legare le già citate città di Mestre e Marghera

con Venezia,il polo industriale e il porto. .

L'opportunità che si presenta è quella di risol- sim
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temporaneamente la questione della riqualifi- E

cazione di un’area degradatasotto il profilo

dell'immagine.

Sembragiustificataa tal fine l'idea progettuale di inserire un segnoforte nel tessuto urbano,

in gradodi risolvereil problema di due incroci particolarmente congestionati.

Scelta del tracciato
L'ipotesi proposta scaturisce dall'analisi di possibili soluzioni differenti, partendodalla so-

luzione più semplice, con l'inserimento di un unicoponte concarreggiata a due sensi di

marcia e antenna unicaposizionata dal lato ci Marghera. Questa possibilità, se da un lato

presenta indubbi vantaggi economici, dall'altro privilegia visivamente l’accesso di Mar-

ghera penalizzando quello di Mestre.

Si arriva così a prevedere la costruzione di due ponti separati, con carreggiata a senso u-
nicodi marcia, in rapporto dialettico formale.
Il primo, quello posizionato verso Marghera, ha lo scopodieliminarela strozzatura provo-

cata oggi dal passaggio dell’attuale SS11 sotto il cavalcavia esitente; il secondo,situatoin

corrispondenzadell'accesso di Mestre, sostituisce il «Nuovo Cavalcavia» costruitotragli

anni ‘60 gli anni ‘70 e, parallelo a questo,si raccorda con il Cavalcavia di Mestre co-

struito negli anni ’30.

Veduta del modellodi studio.
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Sopra:dettagli costruttivi. In basso: dettaglio della travata reticolarediirrigidimento.

Lefasi costruttive dell'intervento prevedono:

1. costruzione del primo dei nuovi manufatti, dal lato di Mestre,

parallelamente al «Nuovo Cavalcavia» che resta in servizio du-

rante le fasi di cantiere (direzione Venezia-Villabona-Padova);

2. demolizione del «Nuovo Cavalcavia»: si demoliscono anchele

bretelle di raccordo e temporaneamentesi usufruisce du percorsi

alternativi;

3. traslazione della sede viaria lato binari per guadagnare circa 10

m lato Marghera con la costruzione delle nuovebretelle di rac-

cordo;

4. costruzione del secondo ponte previsto che sovrappassa

«Rampa Rizzardi» in direzione di Venezia.

Progetto del ponte

Per lo sviluppo della tesi la progettazione definitiva è stata limitata

al solo ponte lato Marghera.

Il ponte previsto è di tipo strallato, a schema asimmetrico e au-

toancorato. La sua lunghezza totale è di 225 m, con due campate

rispettivamente di 63 e 162 m.

L'antenna,in acciaio, è l'elemento strutturale che maggiormente

influenza l'aspetto complessivo: misura 77 m in altezza, ed è in-

clinata di 15° rispetto alla verticale. Essa deve la sua forma e la

sua inclinazione alla ricerca di un rapporto formale con l’intorno,

in particolare con le gru del porto.

L'impalcato del ponte, in corrispondenza della luce inferiore

dovegli stralli risultano assenti, è irrigidito da una struttura retico-

lare spaziale a sezione variabile.

| viadotti d'accesso, interamente metallici, sono a travata, l’impal-

cato è sotteso da una struttura metallica a capriata rovesciaperri-

prendere l'irrigidimento reticolare del ponte strallato e per scan-

dirne ritmicamente il motivo. Espediente, questo, adottato perot-

timizzare il passaggio fra la parte strallata e la parte a travata, sot-

tolineando la differenza tra le due strutture. +
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Il nuovo approccio
idraulico del CIRF

Il CIRF, Centro Italiano perla Riqualifica-
zione Fluviale, è un'associazione senza

scopo di lucro, fondata da dieci professio-
nisti provenienti da discipline diverse, fra
cui l'ingegneria idraulica. Dopo poco più
di un annodi attività, il CIRF conta 180 i-
scritti in crescita costante, e un sito inter-
net che ha sinora avuto ben 25.000visite.
Il segretario dell'associazione ing. Giu-
seppe Baldo, dipendente del Consorzio di
Bonifica n. 15 Dese Sile, è stato ospite del
Collegio degli Ingegneri padovano nel
corso di un incontro organizzato dal
Gruppo idraulico del Collegio, e pro-
mosso dlall’ing. Sara Orio.
«Lo scopo dell'associazione - ha spiegato

l'ing. Baldo — è soprattutto quello di cam-
biare l'approccio metodologico alle pro-
blematiche idrauliche, ragionandoin ter-
mini integrati. A queste conclusioni siamo
arrivati dopo aver constatato che l'ap-
proccio ingegneristico tradizionale, ba-
sato sul calcolo, si rivela insufficiente:
non si può ridurre tutto a numeri, soprat-
tutto quando, come nel caso dell’idrau-

lica, i numeri hanno un’alta valenza pro-
babilistica».
«La necessità dell'approccio integrato —
ha continuatol'ing. Baldo — non vale solo
per gli idraulici, ma per qualunqueprofes-
sionista che si occupidi fiumi, per esem-
pio l'ingegnere naturalistico, L'ingegneria
naturalistica infatti, se applicata in modo
non integrato, non è una soluzione alle
necessità di riqualificazione fluviale, in
quanto limita la riqualificazione ad un'a-
zione di «cosmesi ambientale», che per
altro non è detto che risolva i problemi su
cui interviene».

(eTe

 

Calcolo matematico e poesia

A sottolineare come questo nuovo approccio

integrato alle problematiche idrauliche rap-

presenti una precisa svolta nel modo di con-
cepire l’idraulica, il CIRF ha preso a simbolo
della sua attività non le formule di qualche
famoso ingegnere, ma le parole di uno scrit-
tore, Alessandro Baricco,tratte dal suo ro-

manzo Oceano Mare:
Così Elisewin scese verso il mare nel modo più

dolce del mondo,portata dalla corrente lungo la

danza fatta di curve, pause ed esitazioni cheil fiume

aveva imparato in secolidi viaggi, lui, il grande sag-

gio, l’unico a sapere la strada più bella e dolce e

mite per arrivare al mare senzafarsi del male.

Acque Chiare — Il primo giornale di tecnica e

cultura della riqualificazionefluviale è il ti-
tolo dell'organo di comunicazione di cui il

CIRF si è di recente dotato.

L'editoriale del primo numeroè stato curato

dal presidente dell'associazione Giulio
Conte: «Conl’obiettivo di evitare le inonda-
zioni — sostiene il presidente — la gran parte

dei fiumi italiani sono stati «sistemati» (ter-

mine che tradisce più una volontà di punire

che la saggezza di prevenire) con alvei geo-

metrici devegetati e ristretti entro argini so-

praelevati, con difese spondali, briglie, risa-

gomature, escavazioni, canalizzazioni, ce-

mentificazioni, dighe ecc. Lo stesso peri

fossi di bonifica. Ma la cosa più sorpren-
dente è che, invece di raggiungere la sicu-
rezza idraulica sperata, ci si trova oggiin

unasituazionedi rischio generalizzato con

danni dell'ordine di 700 miliardi all'anno di

media: la «cura delle sistemazioni» ha infatti

«dimenticato» di considerare che l’artificia-
lizzazione di un tratto di fiume poteva,in
qualche caso, mettere in sicurezza quel
tratto, ma avrebbe aumentatoil rischio al-

trove».

Un esempio di approccio

integrato: la riqualificazione

del fiume Zero
Non è solo una «Carta» di belle intenzioni
quella del CIRF. Nel corso dell'incontro
l'ing. Baldo hainfatti presentato un esempio

di riqualificazione fluviale che ha ricevutoil

plauso dell'associazione: il progettodi ri-

qualificazione ambientale del tratto termi-

nale dello Zero, redatto dal Consorzio di bo-

nifica n. 15 Dese Sile.

Chesi tratti di una metodologia di progetta-
zione idraulica non tradizionale si scorge sin
dalle premesse: il progetto non parla di

«tratta fluviale» ma di «area fluviale», com-

prendendo quindi il territorio afferenteal

corso d’acqua; inoltre il progetto coinvolge

«la collegata rete idraulica minore dello
Zero per alcune decine di chilometri»; infine

il progetto, dell'importo di 14 miliardidilire,

è inquadratoall’interno del più ampio piano
di riqualificazione ambientale del bacino

scolante della Laguna di Venezia, che com-

attivita del collegio

   porterà un investimento pari a 45 miliardidi
lire, finanziato dalla Regione Veneto.

Le caratteristiche del progetto

Il progetto contempla alcune azioni di spic-
cata natura idraulica, quali la ricalibratura
dell'alveo e la risagomatura degli argini, ma
prevede anchela formazione di golene alla-
gabili e la creazionedi un laghetto di due et-

tari e mezzo.

Prevede inoltre la creazione di fasce tam-
pone alberate, caratteristica che integrail

progetto col tessuto socioeconomicoterrito-

riale: la creazionedi tali fasce tamponeè in-
fatti previsto che avvenga conil coinvolgi-
mento degli agricoltori, escludendo cioèil
meccanismo dell'esproprio e incentivandoi
proprietari rivieraschi a mettere a disposi-

zione parti delle aziende agricole tramite l’u-
tilizzo dei fondi CEE 2080/92.
Infine verrà incentivatol'utilizzo irriguo

delle acque: questa particolarità, associata
alla creazione delle fasce tampone, è neces-

saria per raggiungere gli obiettivi dell'inter-
vento: l'abbattimento complessivo del ca-
rico di inquinanti che provocano eutrofizza-

zione.

«Sapere» idraulico

o «saperi» idraulici?

Parlare di «saperi» invece che di «sapere»
non è assolutamente unasottigliezza gram-
maticale, ma un nuovo modo di concepire
l'ingegneria idraulica. Secondo questo

nuovo approccio,fatto proprio dal CIRF,il
«sapere idraulico» è soltanto uno dei molti
saperi che sono tutti necessari per affrontare

le problematiche idrauliche:i saperi dell’in-
gegnere naturalista, del geografo, dell'urba-
nista, dell’architetto.
Alla luce di questo nuovo approccio meto-

dologico ancheil concetto di «problemai-
draulico» va quindi rivisto: intervenire sul

fiume significa infatti intervenire su tuttoil

territorio cui il corso d’acqua appartiene,ter-

ritorio che in fase di progettazione ed esecu-
zione di lavori idraulici va quindi conside-

rato come elemento non secondario.

La carta d’identità del CIRF
Il CIRF, Centro Italiano per la Riqualifica-
zione Fluviale, ha sede a Mestre-Venezia in

via Sabotino, 1. Segreteria telefonica: 041
910 436; tel.: 335 748 9969: fax: 041 545

9249; e-mail: info@cirf.org; sito internet:
www.cirf.org,

Fra gli obiettivi del CIRF spicca la forma-
zione; altro obiettivo fondamentale è l’infor-

mazione, che avviene attraverso il periodico

Acque Chiare e il sito internet.

L'associazione è composta non solo da inge-
gneri, ma anche da altri professionisti. Ne
fanno inoltre parte anche agricoltori, pesca-

tori, sportivi del fiumi. Vi può aderire chiun-

que ne condivida gli obiettivi. e
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ADRIANO CORNOLDI

Le case
degli architetti

Dizionario privato
dal Rinascimento adoggi

Marsilio

Adriano Cornoldi, Le case degli
architetti. Dizionario privato dal
Rinascimento ad oggi. Oltre quat-
trocento architetti considerati in
ordine alfabetico, 480 pp., 570ill.,

Marsilio Editori, Venezia 2001,

 

Comevivonogli architetti e cosa ci insegna la loro casa?
Se lo scopodella casa è quello di offrire rifugio, benessere, intimità, più chein ogni altro e-

dificio in essa è essenziale il rapportofra spazioe vita, e vale l'affermazione di Heidegger

per cui «solo se sappiamoabitare possiamocostruire». Dovealtro se non nella propria abi-

tazione l'architetto cerca di infondereil senso della vita, che è poi il sensodella suaesi-
stenza,la ricchezza del suo mondoaffettivo, il rispecchiamento della sua umanità? La casa
dell’architetto qui interessa dunque comeoggetto per eccellenza della ricerca dei luoghi do-
mestici, assai più che comefatto di esibizioneartistica: come espressione liberamente com-
piuta di una cultura dell'abitare piuttosto che esercitazioneformale. La conoscenzadella
personalità degli architetti e della loro vicenda umana puòaiutare a riconoscere nelle lora
dimore la maggiore o minore presenza di un modello perla casadi tutti.
Questodizionario offrei dati salienti nella biografia «privata» dei costruttori di case più si-
gnificativi del passatoedi oggi: la formazione,il carattere, i costumi, anche gli aneddoti, e
quindi le idee sullo spazioprivatoe i caratteri delle dimore scelte ed eventualmenterealiz-

zate 0 solo immaginate persé, in quel continuointreccio fra pensiero e spazio che dà senso

ai luoghi, fra coscienza dei significati e capacità progettuali che dà sostanzaall'architettura.

Questo dizionario racconta ciò chegli altri dizionari non dicono degli architetti, autori della

cui vita in generesi sa assai menochedi quelladipittori, scrittori, musicisti. Si tratta di oltre
quattrocentovoci redatte conla collaborazionedi studiosiitalianie stranieri.
Si è voluto guardare anche dentro l'abitazione di architetti famosi per la loro opera «pub-
blica» piuttosto che domestica, per capire qualcosa sulla possibile influenza delleloro ori-
gini e delle loro scelte private nei caratteri della produzione complessiva.
A differenza dei consuetilibri di architettura, qui le case sonodescritte e fotografate coni se-

gni della loro vita: oggetti, arredi, persone, E per quanto riguardai disegni, si fa usodi spac-
cati tridimensionali - disegnati per l'occasione - piuttosto che di piante e prospetti: se le
piante rischianodi forniredati astratti e i prospettidati esteriori, gli spaccati ci fanno pene-

trare la realtà dei luoghi domestici.
In un momentostorico in cui le leggi della comunicazione sembranoprivilegiare gli inte-
ressi «di facciata», questoitinerariointeriore ci fa scoprire cosa sta dietro, cosa sta dentro

una parte importante dell'architettura.
Il libro riprendee porta a compimentoi precedenti studi di Cornoldi sull'abitazione — fra

questi, Energia e habitat, L'architettura della casa, Architettura dei luoghi domestici — assai

noti in Italia e, grazie anche alle traduzioni, all’estero. Le preziose conoscenzeofferte in
quest'ultimotesto — dati documentali e critici, racconti, testimonianze, aneddoti — costitui-

scononel loro insieme un inedito strumento di consultazione e al tempo stesso un'accatti-

vante lettura. *
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DL 258 18 agosto 2000
Disposizioniintegrative
e correttive del DL
152/99

Tiziano Pinato
Ingegnere, Regione Veneto

Il DL 152/99 recante disposizioni sulla
tutela delle acque dall'inquinamento è
stato recentemente modificato dal DL
del 18/8/00 n.258, pubblicato sul Supp.
Ord. Della G.U. del 18.09.00.

Continua la pubblicazionedi articoli con-

nessi ai temi trattati nel corso del convegno

organizzato il 9 marzo 2001 dal Collegio

degli Ingegneri di Padovain collaborazione
con GREENPIPEe con il patrocinio della

Regione Veneto.

Ing. S. Orio

Collegio degli Ingegneri

della Provincia di Padova

Ing. C. Dal Pozzo

GREENPIPE, Correggio (RE)

 

Il tavolo della presidenza del convegno, che ha

visto la partecipazione di 170 tecnici prove-
nienti da tutto il Veneto. Sotto:l'ing. S. Orio e
l'ing. T. Pinato.

 

ELECTRO

  DEFINIZIONI In particolare per quantoriguardal'art. 2, si segnala che la voce «scarichi e-

sistenti» viene estesa oltre che agli scarichi di acque reflue urbane e industriali, anche alle

acquereflue domestiche, e inoltre che il termine «esistenti» va riferito non solo al fatto che

gli scarichi fossero già in essere alla data del decreto 152/99, ma che in quella data fossero

conformi al regime previggente e quindi «autorizzati». In mancanzadi autorizzazione dun-
que,gli scarichi in esercizio sono equiparati a nuoviscarichi e perciò soggetti alla nuova di-
sciplina.

AREE SENSIBILI Fra queste aree vengonoinclusii laghi posti ad un'altitudine inferiore ai

1000ms.l.m. e con superficie dello specchio d'acqua di almeno 0.3 kmq.

GLI SCARICHI I limiti di accettabilità degli scarichi sono disciplinati dalla circolare regio-

nale 18/99. Il sistema di autocontrollo dei parametriin entrata e uscita, obbligatorio peri

gestoridi impiantidi trattamento di acque reflue urbane,di cui al punto1.1 dell'allegato 5

del DL 152/99, deve essere effettuato con la stessa frequenza e con le medesime metodiche

di campionamentopreviste dall'autorità competentee i dati rilevati devono essere custoditi

pressol'impianto stesso. Alle Province viene consigliato di prescrivereai gestoril’installa-

zione di propri autocampionatori concaratteristiche equivalenti a quelle utilizzate dagli or-

gani di controllo,e ai gestoridi dotarsi di attrezzature e personale idonei per una maggiorga-

ranzia sulle prove effettuate.

SCARICHI DOMESTICI EXTRAFOGNARILa Regione Venetoconla L.R. 33/85 (art. 6, c0.1,

n.4) ha demandato ai Comuni la competenza sulle autorizzazioni e, con l'allegato E del

PRRA,hadelineatoil procedimento amministrativo peril rilascio delle stesse.In realtà le va-

rie Amministrazioni Comunali hannoadottato procedure diverse, per cui presso alcune

vienerichiesta unaformale autorizzazioneallo scarico comeprescritto nel PRRA (REG. fo-

gnature), pressoaltre viene ritenutosufficientel'esito positivodell'istruttoria finalizzata al ri-

lascio della concessione edilizia. Ne derivachegli scarichicivili non recapitati in fognatura

e già esistenti in data anteriore al DL152 masuccessivi al PRRAsi possono considerare «au-

torizzati» (purché muniti di concessione edilizia e/o certificato di abitabilità).

Pergli scarichi domestici extrafognariattivati dopoil 13.06.99 (data di entrata in vigore del

Testo Unico sulle Acque), «il rilascio della concessioneedilizia è comprensivo dell’autoriz-

zazioneallo scarico»(art. 45 comma4). Poiché con il DL 258/00tale disposizioneè stata a-

brogata, essendo stata demandataalle Regioni la disciplina specifica e poiché la REGIONE

VENETOnonha ancora emanato una normaprecisaal riguardo,si ritiene ancora valido

l’art. 45 comma4 dicui sopra,percui il provvedimentodi concessione edilizia tiene luogo
all'autorizzazioneallo scarico(solo pergli insediamenti destinati ad uso abitativo).

VARIAZIONIdello SCARICOIl DL 258/00 art.19 modificail comma 11 dell'art. 45

del DL 152/99 introducendoil principio secondocui le modifichedell'insedia-

mento, che danno luogo ad apprezzabili variazioni dello scarico, comportano la

necessità di nuovaautorizzazione («scaricoaventecaratteristiche qualitativamente

e quantitativamente diverse»).

SCARICHI DI ACQUE REFLUE URBANESUL SUOLOGliscarichi provenienti da

impianti di trattamento di acquereflue urbane con potenzialità maggiore di 2000

ab.eq. non possonoessere avviati sul suolo onegli strati superficiali del sottosuolo,

salvoil caso di impossibilità tecnica o eccessiva onerositàa fronte di benefici am-

bientali conseguibili. Gli scarichi in corsi d’acqua con portata nulla per oltre 120

giorni l'anno sonoda considerarsi scarichi in corpoidrico superficiale.

In sede di autorizzazione locale dovrannoesserestabiliti i particolarivalorilimite in
considerazione delle particolari caratteristiche del corporicettore. In attesa dell’a-

dozionedelpianoditutela delle acqueresta valida per la Regione Venetola tabella 4 dell’al-

legato 5 del DL 152/99,

ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO E ACQUEDI PRIMA PIOGGIAl'art.

18 del DL 258/00 modifica il precedente art, 39 del DL 152/99.In particolare
(commab), spettaalle Regioni disciplinare «i casi in cui può essere richiesto chele
immissioni delle acque meteorichedi dilavamento, effettuate tramite condotte se-

parate, siano sottoposte a particolari prescrizioni, ivi compresa l'eventuale autoriz-

zazione». Alla Regionespettaaltresì definire i casi in cui le acque di prima pioggia

devonoessere convogliate e opportunamentetrattate in impianti di depurazioneal
fine di prevenire fenomeni di inquinamento che possonoderivare dal dilavamento
superficiale di sostanze pericolose. È comunquevietato lo scaricoe l'immissione

diretta di acque meteoriche nelle acque sotterranee, *



 

   
Introduzione
| Simposi Internazionali “Sardinia” sono stati istituiti nel 1987 con

lo scopodi diffondere rapidamente idee ed esperienze nel campo
delloscarico controllato e della gestione dei rifuti solidi. Daallora
| Simposi, tenutisi con cadenza biennale, sono diventati un punto
di riferimento alivello internazionale: ricercatori, professionisti,

operatori pubblici e privati si incontrano presentando la loro
esperienza e discutendo nuovi concetti e recnologie nel settore
della gestione deirifiuti.
Questi Simposi hannocontribuito alla elaborazione delle moderne

strategie basaresulla gestione integrata dei rifiuti testimoniandone
anche l'impetuoso sviluppo.
La settima edizione, sponsorizzata dall'OMS (Organizzazione

mondiale della sanità), dalla Commissione Europea, dalla U.S. EPA
e dalle principali agenzie nazionali operanti in campo ambientale,
si è renuta nell'ottobre 1999ed havisto la partecipazione di 1100
delegati provenienti da 44 paesi diversi. Perl'edizione del 2001 i

lavori sono stati selezionati in base alla qualità, da un gruppodi
Esperti Internazionali, da un totale di 585 proposte pervenute e
divisi in 4 sessioni orali parallele, uma sessione poster e 8 workshops

Comitato Scientifico Esecutivo
Thomas H. Christensen i
Technical University of Denmark
Raffaello Cossu
Università di Padova
Rainer Stegmani
Technical University of Hamburg-Harburg

Segreteria Scientifica
Roberto Raga Università di Padova

Segreteria Organizzativa
EuroWaste Srl

Per ulteriori informazioni pregasi contattare:
EuroWaste Srl
Via Beato Pellegrino 23 - 351371 Padova (Italy)
Tel. +39 049.8726986
Fax +39 049.8726987
E-mail eurowaste@tin.it
Informazioni aggiornate sono inoltre disponibili pressoil siro
internet
Ittp://www.sardiniasymposium.it

SARDINIA 2001
Ottavo Simposio Internazionale

sulla Gestione dei Rifiuti

e sullo Scarico Controllato

1-5 Ottobre 2001
S. Margherita di Pula (Cagliari)

Organizzato da
CISA, Centro di Ingegneria Sanitaria

Ambientale, Cagliari(1)
Conil supportoscientifico di

IMAGE, Università di Padova(1)
Università Tecnica della Danimarca (DK)

Università Tecnica di Hamburg-Harburg (D)

PROGRAMMAPRELIMINARE
“Raccolta e caratterizzazionedeirifiuti, riciclaggio
e recupero dei materiali, raccolta e trattamento

del biogas, incenerimento e trattamenti
meccanico-biologici, strategie e concetti di

smaltimento in discarica, processi ed emissioni,
progettazione, aspetti costruttivi ed operativi,

smaltimento di rifiuti speciali, aspetti
amministrativi e legali, post-chiusura e recupero
delle vecchie discariche, pubblico consenso”

Luogodi svolgimento
Il Sardinia 2001 si terrà pressoil complesso alberghiero del Forte
HotelVillage, sito a Santa Margherita di Pula, nella costa sud
esdell'isola. Il complessodista all'incirca 40 Km da Cagliari ed
é immerso in un parco naturale cli 25 ettari.
Lingue ufficiali
Lalinguaufficiale di lavoro del Simposio sarà l'Inglese. E° prevista
la traduzione simultanea dall'Inglese all'Italiano per le sessioni
orali A e B.

Esposizione

Nell'ambito del Simposio si terrà una Esposizione Commerciale
nel foyer del Centro Congressi dove gli operatori del settore
possono presentare le loro tecnologie. Il costodiaffitto dello
stand, presso il quale sarà possibile esporrefoto,letteratura e
materiale relativo, includela quota di partecipazione al Simposio
per una persona. Si terrà inoltre una mostra-vendira di libri
nell'ambito della quale le Case Editrici potranno esporre
pubblicazioni inerenti rematiche ambientali, con possibilità di
vendita . Le Ditte interessate a partecipare possono contattare
la sea Generale del Simposiopresso L'EuroWaste s.r.l,
Padova.

Lo schema seguenteillustra la struttura del Simposio che prevede2 sessioni generali, 2 sessioni specializzate e 8 worshops
 

Lunedì m Sessione di apertura

litri AI: Processi nelle
at P_ discariche (1)

A2:Processi nelle
discariche (II)

Martedì m A3:Emissionidi Biogas

Martedì pu AS: Pretrattamento

SESSIONI GENERALI

| B5: Comportamento
Meccanico Biologico (1) barriere (I)

BI: Strategie di gestione C1: Meccanica dei rifiuti
dei rifiuti

B2:; Concetti di gestione discariche
dei rifiuti

B3:; Concetti di discarica (3: Scelta delsito

A4: Ossidazione del Biogas B4: Processi in discarica: C4: Caratterizzazione dei
celle sperimentali

C2: Assestamento delle

rifiuti

C5: Emissioni di biogas

C6: Ossidazione del

SESSIONI SPECIALIZZATE

D3: Coperture superficiali: w2: Gestione integrata di
bilancio idrogeologico

D4: Comportamento delle rifiuto

coperture superficiali

DS: Modellistica —W3:Strategie di
processi delle discariche smaltimento in discarica:

WORKSHOPS

WI: Landfill Mining

rifiuti solidi e acque di

Giovedì m

Giovedì p

Venerdì m

Venerdì p

All: Utilizzazione del
biogas

A12: Aerazione delle
discariche e
A13: Post-esercizio ed
utilizzo aree
A14: Bonifica vecchie
discariche _

A15: Applicazione delle
direttive EU sulle discariche

A16: La discarica nei paesi EU

Tavola rotonda conclusiva
Cena di Gala

AG: Pretrattamento B6: Comportamento metanoe biofiltri D6: Analisi di rischio =CasÌ
Meccanico Biologico (11) barriere (II) applicata alle discariche

i AT: Proprietà idrauliche deiB7: Gestione operativa  C7: Qualità del percolato D7:Geocomposti. W4: Emissioni di bi

Mercoledì m_ rifiuti delle discariche C8: Caratteristiche bentonitici aiia
A8: Inquinamento delle B8$: Ricircolo del idrauliche dei rifiuti D8: Nuovi materiali nelle

falde percolato barriere di fondo E

- AD:Trattamento del B9:Compostaggio e C9:Sistemidi gestione  D9: Integrazioni argilla- WS: Progetto europeo
BEEiColae ip percolato trattamento anaerobico (1) ambientale e percolato EVAPASSOLD

AI0: Trattamento del B10: Compostaggio e C10:Gestione e controllo D10: Discarichedi rifiuti
percolato: wetlands —— trattamento anaerobico (II)degliodori speciali—

B1]: Recupero materiali C11: Residuidi
e riciclaggio (I) combustione (1)
B12: Recupero materiali C12: Residuidi
e riciclaggio( combustione (II)

Bia: Rapporti con €13: Residui di
l'opinione pubblica (1) combustione: pretrattamento
B14: Rapporti con C14: Trattamento del
l'opinione pubblica (11)  percolato

B15: Gestione rifiuti nei paesi C15: Caratterizzazione dei
in via di sviluppo oa pretrattati: test di

B16:Gestione rifiuti nei paesi POTAIONO —
in via di sviluppo €16 Indagini geofisiche

sulle discariche

DII: Barriere capillari -W6: Pretrattamentorifiuti
D12: Stabilità delle sponde Nei paesiin via di sviluppo

D13: Gestione del__—W7:Sceltadel sito e
percolato in climi tropicali costruzione in zone a
DI4: Ladiscarica nei paesi rischio sismico
in via di sviluppo

D15: Indagini sperimentali W$:; Trattamento del
su discariche percolato: wetlands  
  



Edifici pregevoli
e normeantincendio
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PREGEVOLI PER ARTE E STORIA, pro-

mossodal Gruppo interprofessionale pre-

venzioneincendi del Collegio Ingegneri

di Padova, conla collaborazione del Co-

LEOEEN

Padova, e conla partecipazione di Knauf

— Sistemi costruttivi perinterni.

 
gruppo antincendi 
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Pubblicato l’Indice aggiornato delle norme,circolari e quesiti

Peril promotoredell'incontro, l'ing. PierangeloValerio,si è anchetrattatodell'occasione più

appropriata per raccogliere e pubblicaretutti i quesiti e le circolarirelativi all'interpretazione

della normativa che fa riferimento agli Edifici pregevoli per arte e storia. Si tratta dei quesitie

dellecircolaridi cui il Gruppo prevenzioni incendi è a conoscenza,raccolta destinata quindi

ad ampliarsi. Assiemealla raccolta il Gruppo ha anche redatto l'indice completo delle norme
sulla prevenzioneincendi, e ha messoil tutto a disposizione degli interessati.

Normativa e valorizzazionedell’edificio: due facce della stessa medaglia
L'ing. Denaro, continuandonel suo intervento, ha quindi focalizzatol’importanza di sposare le

necessità tecniche determinatedalla normativa antincendio, conil buongusto, cioè conla valo-

rizzazionedel bene monumentale, valorizzazione che peresseretale deve necessariamente

consentirela fruibilità del bene da parte del pubblico, «Snaturarel’edificio non èil nostro obiet-

tivo— ha continuatol’ing. Denaro — e le normedi prevenzionesonotali da consentire di non ar-

rivare mai a questo, Si tratta piuttosto di appellarsi a quella “cultura della prevenzione” che

considera in modo complementaretutte le esigenze,di tutela, di fruizione e nonsolo, dei beni

monumentali».

Nonsemprela certificazione di prevenzioneè necessaria

Gli aspetti normativi sonostati affrontati dall'ing. Salvatore Esposito, Funzionario del Comando

provinciale deiVigili del Fuoco di Padova, responsabile della maggior parte degli atti ammini-

strativi di certificazione della prevenzioneincendi richiesti al Comando padovano.

L'ing. Esposito hasottolineato che la normativadi prevenzioneinteressa soprattutto quegli edi-

fici pregevoli perartee storia che vengonononsolo visitati dal pubblico, ma che vengono ulte-

riormentefruiti perché abbinati adaltri usi: scuola, museo, biblioteca; ma anche ospedale, al-

bergo,oedifici per pubblico spettacolo comegli auditori,

In questi casi è bene aver presente unodei concetti base della normativasulla prevenzionein-

cendi: il concettodi capienza di unedificio. Per la normativa antincendio tale concetto non

tiene contodella capacità dei solai di sostenere un determinatopeso, e quindi un determinato

numero di persone; per la normativa antincendio, quandola capienzadell’edificioè riferita alle
persone, essasi misura sul numeroesulla larghezzadelle vie di fuga. Non potendoquindi au-

mentareil numeroola larghezza delle uscite(circostanza che snaturerebbel’edificio proprio
dal puntodi vista artisticoe storico), è comunquepossibile renderlofruibile diminuendoil nu-
mero di persone contemj Joraneamente ammesse al suo interno,

La norma,inoltre,si dimostra particolarmente dispostaafavorirelafruibilità dell’edificio prege-
voleperartee storia, fissando deilimiti di capienza al di sotto dei quali non è necessario richie-

derela certificazionedi prevenzioneincendi: le scuolechesi trovano in edifici pregevoli, pere-
sempio, non necessitanodella certificazione quando la loro capienzaèinferiore alle 100 per-

sone;le biblioteche quandola massa cartacea non superai 50quintali; i musei quandola loro

superficie non supera i 400 metri quadrati.

Il «Quesito»: uno strumentoefficace perl'interpretazione della norma

Unaspetto estremamente importante affrontato nel corso dell'incontro è stato quello inerente

all'interpretazione della normativa, quando questa nonè chiarasia al professionistasia ai sin-

goli Comandi dei Vigili del Fuoco. Comehasottolineatol'ing. Esposito, in questo casoil Co-
mandoche deve applicare l’oscura norma, formula u Quesitoall'ispettorato competente,il

quale cletermina la corretta interpretazione che sottopone poi al parere del Ministerodell’in-

terno. L'iter dura circa due mesi, tempistica che rende interessantelo strumento del Quesito. Va

inoltre aggiunto che l’interpretazionefornita ha poi forza di legge, ed è quindivalida sututtoil

territorio nazionale pertutti i casi che si rifannoa quella parte della normaperla quale si è chie-

sta interpretazione.È stato per esempio il caso di un Quesitosollevato dal Comandoprovin-

cialedi Verona, il quale ha messo in evidenza un erroredi stampadi una norma,nella quale

mancal'avverbio «almeno»: dire che«il sistema delle vie di esodo dev'essere costituito da due

diversevie d'uscita», è moltodiversodal dire che«il sistemadelle vie di esodo dev'essere costi-

tuito cla “almeno” due diverse vie d'uscita».

L'incontroè il primo di una lungaserie

Gli altri riguarderanno:alberghi; locali di pubblico spettacolo e impianti sportivi; scuole; cen-

trali termiche; gruppi elettrogeni; depositi di GPL;distributori di carburanti; depositi di liquidi

infiammabili; edifici di civile abitazione; impianti ascensore; autorimesse.

Il Gruppointerprofessionale prevenzione incendi è formato da componenti dell'Ordinedegli

Ingegneri, dell'Ordine degli Architetti, del Collegiodei Periti Industriali, e del Collegio dei Geo-

metri. ®
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COMPILAZIONE DELLA MODULISTICA
VIGILI DEL FUOCO CON EC577

La EDILCLIMAS.r.l., a seguito delle recenti disposizioni del Ministero dell’interno, relativeEee

3, 4,5, 5a, 5b, ha predisposto il programma EC577 che rende automatica, veloce ed esente daerrorila compi-

lazione di tali modelli.

ESERREAREEEECALEEILEENESSTEEZII]

ATTeete(RFIERESATREITRAEE CNSeELE eaeO

stale delle Tesorerie provinciali; inoltre i dati del titolare, dell'attività e del MCTC devono essere inse-

riti una sola volta e vengonoriportati dal programma sututti i modelli, ove richiesti.
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formato .RTF per essere successivamente caricate, modificate (se necessario) e stampate con un qualsiasi

programmadi trattamentotesti.

Il programma comprende anche 17 modelli, redatti in formato testo per Word 97 (o versioni successive), per la

compilazione della documentazione da allegare alla domandadi sopralluogo ai sensi delDM 4.5.98 - Allegato

Il (dichiarazioni e certificazioni).

Il professionista può modificare eintegrare i documentioriginali per adattarli al caso specifico: EC577 è infatti

LENINEEEASEREampi

margini di operatività.

Il dimostrativo di questo programma,così comei dimostrativi ditutti gli altri programmi EDILCLIMA, può es-

sere scaricato dal sito www.edilclima.it; in alternativa è possibile richiedere il CD dimostrativo telefonandoal

n. 0322 835816.
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EDILCLIMAS.r.l. - SEZIONE SOFTWARE

EDD iLCL_ Il NÉAA Via Torrione, 30 - 28021 BORGOMANERO(NO)
SEZIONE SOFTWARE

Tel 0322/835816 (r.a.) - Fax 0322/841860  
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AMBIENTEE SICUREZZA

Promotori: ing. Paolo Caporello, ing.caporello@tin.it
ing. Filippo Squarcina,fillet@libero.it
Sonoin corso di definizione alcuni incontri a tema coni
responsabili degli SPISAL su argomenti inerenti la Diret-
tiva Macchine.

ECONOMICO ESTIMATIVO

Promotore: ing. Giuliano Marella, studiomarella@tin.it
Incontro di presentazione del Codice delle valutazioni
immobiliari, data da definire.

ELETTRICO

Promotore: ing. Francesco Spolaore, spolaore@tin.it
L'ing. Francesco Spolaore risponde su Quesitielettrici e
risposte tecniche del CEI.

IDRAULICO

Promotore:ing. Sara Orio,
gruppo_idraulico@hotmail.com
Attività previste:
* Visita alle foci del PO (relatore ing. Montemurro)
® Gita centrali ENEL (Seconda parte)
* Visita agli impianti idrovori di un Consorzio di Bonifica
e Incontri con l'avv. Entorcia
e Modellazione matematica e simulazione di eventidi
piena

INFORMATICO

Promotore:ing. Paolo Foletto, pfoletto@tin.it

PREVENZIONEINCENDI

Promotore: Pierangelo Valerio, pierovalerio@tin.it

® Incontri con il ComandodeiVigili del fuoco Il Collegio
degli Ingegneri, in collaborazione con l'Ordine degli In-
gegneri, l'Ordine degli Architetti, il Collegio deiPeriti e il
Collegio dei Geometri della provincia di Padova, nell’in-
tento di fornire ai propriiscritti delle occasioni di incon-
tro e di confronto con il Comandoprovinciale del Vigili
del Fuoco di Padova, organizza una serie di incontri con

la partecipazione di uno o più rappresentanti del Co-
mando citato. Gli incontri si tengono presso la sede
dell'Ordine.

URBANISTICA PIANIFICAZIONE

Promotore: ing Pasqualino Boschetto,

boschetto.pascal@libero.it

STRUTTURE
Promotore: ing. Pierantonio Barizza, marco@iperv.it
e Conferenza Internazionale ARCHITETTURA E ACCIAIO,
Venezia,Isola di S. Giorgio, 24-28 settembre 2001, orga-
nizzata da Promozione Acciaio.

TERMOTECNICO
Promotore: ing. Michele Sanfilippo sanfi@iol.it
* Giornata di studio sulla SICUREZZA DEGLI IMPIANTI
TERMOTECNICIcon particolare riferimento alle centrali
termichee frigorifere. In collaborazione con la Commis-
sione Impianti dell'Ordine, ATI e AICARR.L'incontro è
previsto per ottobre.

«GALILEO» Direttore: Enzo Siviero, esiviero@intercity.it

Prossime riunioni: 16 luglio 2001.
 

Venerdì 11 maggioil Collegio degli Ingegneri ha ospitatoil se-

minario tecnico PROGETTARE IN SICUREZZAavente per tema

Sigillatura antifuoco di attraversamenti, fissaggio diretto e con-

nettori, ancoraggio chimico e meccanico, promosso dalla HILTI

ITALIA SpA. Dopo una breve panoramica sull'azienda sono

stati presentati i temi del seminario.Il problema della comparti-

mentazione ha stimolato fin da subito l'interesse dei convenuti,

parecchi dei quali, freschi dei corsi «818» e impegnatiin attività

dei prevenzione incendi, hanno coinvoltoil relatore con varie

domande. Analogo interesse hanno suscitato anchele presenta-

zioni deifissaggi utilizzati per le sezioni composte acciaio-cal-

cestruzzo, così comele varie tipologie di ancoraggio (tasselli

meccanici, chimici, riprese etc.), con domandelegate alla tec-

nologia e a i codici di calcolo utilizzabili, alle normative e alle

certificazioni che garantisconol'affidabilità del sistema. Al se-

minario hanno partecipato circa 50 ingegneri soddisfatti, io

credo, di poter interagire fin da subito coni relatori perla solu-

zione di problemi concreti. Copie del materiale distribuito sono

ancora disponibili presso la Segreteria del Collegio.

Venerdì 25 maggiosi è svolto, presso la sede del Collegio,l’incon-

tro di aggiornamento PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA E

NUOVE TECNOLOGIE,promosso dalla Orienta Srl, Autodesk Sy-

stem Center di Padova. Dopo una breve introduzione sull’organiz-

zazione dell'azienda, leader per la produzionecad,e sulle politi-

chedi sviluppo è stata presentatal'offerta di particolari agevola-

zioni per l'acquisto dei prodotti per la progettazione architettonica.

L'incontro si è successivamentearticolato in varie sessioni di pre-

sentazione, Architectural Desktop, Cad tridimensionale specifico

per le esigenze di progettazione architettonica, integrato con Arch-

Visio, una sovrastruttura che velocizza i compiti che richiedono

maggior tempo, personalizzando alcune soluzioni specifiche per

l'Italia. | risultati ottenuti sono stati manipolati con 3D Studio Viz3i,

un prodotto peril rendering e l'animazione. All'incontro hanno

partecipato circa 40 ingegnerie architetti, molto interessati ad ap-

profondire le potenzialità che i prodotti hanno dimostrato. | van-

taggi dell'offerta Autodesk a favore degli iscritti al Collegio sarà va-

lida pertutta l'estate, dando la possibilità a chi non è intervenutodi

fruirne. La copia dell'offerta è disponibile presso la segreteria del

Collegio.

Pierantonio Barizza

PER INFORMAZIONI E ADESIONI SULLE INIZIATIVE PROGRAMMATE RIVOLGERSI

ALLA SEGRETERIA DEL COLLEGIO DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI PADOVA

Piazza G. Salvemini 2, 35131 Padova * telefono e fax 049 8756160 *- e-mail collegioingpd@tiscalinet.it

Orario di segreteria: lunedì martedì giovedì 17.00-19.30 » mercoledì venerdì 11.00-13,30 
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Zona Veneto-Friuli
SEDE DI ZONA:

VIA PIEROBON,1 - 35010 LIMENA PD

TELEFONO 049 8840 644 FAX 049 768 522

Impianti certificati UNI EN ISO 9002:

LIMENA

PADOVA IND.LE

UDINE - BEIVARS

VIA PIEROBON,1 - 35010 PD

VIALE DELLA NAVIGAZIONE INTERNA, 76 - 35100 PD

VIA ARGINE DEL TORRE- 33100 UD

Impianti conformi al Sistema di Qualità Aziendale:

Calcestruzzi spa

Veneto

BRUGINE VIA MARCONI- ZONA IND.LE - 35020 PD

ESTE VIA G. GALILEI, 6 - 35042 PD

ROVIGO VIALE DELLE INDUSTRIE, 15 - ZONA IND.LE - 45100 RO

CASALE SUL SILE VIA DELLE INDUSTRIE, 3 - 31032 TV

LENDINARA VIA PORTE DI SOPRA, 69 - 45026 RO

ARQUÀ POLESINE STRADA STATALE,16 - 45021 RO

la qualità

 
CASTELFRANCO VENETO VIA PAGNANA - 31033 TV

TREVISO

CHIOGGIA

MESTRE

SPINEA

CORNEDO VICENTINO

ARCUGNANO

PONTE DI BARBARAN

ROMANO D'EZZELINO

THIENE

Friuli

UFF. COMM.LE: UDINE

TRIESTE INDUSTRIALE

TRIESTE - MOLO VII

AMARO

CERVIGNANO

MALBORGHETTO

PRADAMANO

5. VITO AL TORRE

VIA FELTRINA, 76 - CASTAGNOLE PAESE- 31040 TV

5.5, ROMEA, 520 - RIDOTTO MADONNA - 30015 VE

VIA PAGANELLO, 9 - 30172 VE

VIA DELLE INDUSTRIE, 40 - 30038 VE

VIA MONTE CENGIO, 74 - 36073 VI

VIA A. VOLTA, 12 - ZONA IND.LE - 36057 VI

O VIADELLAVORO- ZONA IND.LE - 36020 VI

LOCALITÀ SACRO CUORE - VIA PIO X, 16 - 36060 VI

LOCALITÀ ROZZAMPIA - CÀ ORECCHIONA - 36016 VI

LOC, BEIVARS VIA EMILIA, 127 - 33100 UD

5. DORLIGO DELLA VALLE - VIA MUGGIA, 2 - Z.1. - 34018 TS

VIA DELLA RAMPA, 1 - 34018 TS

LOC, PONTE FELLA - 33020 UD

VIA MONFALCONE, 10 - 33052 UD

FRAZ, UGOVIZZA - 2.1, MALBORG. VAL BRUNA - 33010 UD

VIA CUSSIGNACCO - ZONA IND,.LE - 33040 UD

FRAZ. NOGAREDO- STRADA COMUNALE LOZIS - 33050 UD

Calcestruzzi
Italcementi Group


